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1. La strategia in cifre 
In questo paragrafo riportare:  

Le risorse assegnate alla Misura 19.2 

Le risorse assegnate all’ambito tematico o agli ambiti tematici prescelti 

A seguire si riporta una tabella riassuntiva contenente le risorse, ripartite per ambito 
tematico, assegnate in via provvisoria al GAL Linas Campidano positivamente inserito nella 
graduatoria di cui alla determinazione RAS n.16532-550 del 28 Ottobre 2016. La citata 
determinazione assegna a valere sulla misura 19.2 una quota di € 3.000.000,00 a ciascun 
GAL e precisa che l’attribuzione delle risorse complessivamente assegnate verrà definita in 
una seconda fase. 

Con determinazione RAS n. 3232/99 del 6 marzo 2018 sono state assegnate le risorse a 
valere sulla misura 19.4 per ciascun GAL e si è dato atto delle risorse che verranno 
assegnate ai GAL a valere misura 19.2 sulla base del bando precisando che “l’attribuzione 
definitiva di tali risorse rimane in ogni caso condizionata alla conclusione delle operazioni di 
trascinamento delle spese relative alla passata programmazione ed a eventuali 
rimodulazioni finanziarie del PSR 2014 – 2020”. A seguire si terrà conto della dotazione 
provvisoria originariamente assegnata. 

 

 

AMBITO TEMATICO % DOTAZIONE 
PROVVISORIA 

SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE 
FILIERE E DEI SISTEMI 
PRODUTTIVI LOCALI 

51 1.530.000,00 

TURISMO SOSTENIBILE 49 1.470.000,00 

TOTALE 100 3.000.000,00 

 
Le azioni chiave previste nel PdA con una loro breve descrizione, sulla base degli 
elementi emersi dal fine tuning 

Gli ambiti tematici sono stati individuati attraverso un processo di valutazione che si è mosso 
a partire dalla individuazione dei fabbisogni, la loro gerarchizzazione e la successiva 
connessione fra i fabbisogni e gli ambiti. Gli ambiti tematici sono stati selezionati, pertanto, 
come risposta a specifiche esigenze emerse durante il processo di progettazione 
partecipata. Sono stati individuati due ambiti su cui operare:  
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1) sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, 
artigianali e manifatturieri, produzioni ittiche); 
 
2) turismo sostenibile. 
 
Con riferimento all’ambito “sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali” 
sono state individuate le seguenti azioni chiave: 
 
19.2.1.1 - Filiera corta e sistema identitario: reperibilità dei prodotti, logistica integrata 
e vendita ai cittadini 
Obiettivo dell’azione da PDA: Obiettivo principale dell’azione chiave è sviluppare la filiera 
corta delle produzioni identitarie del territorio GAL per fare in modo che tali prodotti siano 
riconosciuti e valorizzati e trovino prioritariamente un canale di commercializzazione nel 
mercato di prossimità e nel mercato locale. 
 

19.2.1.2 - Sviluppo delle imprese appartenenti al sistema identitario 
Obiettivo dell’azione da PDA: Obiettivo principale dell’azione chiave è sviluppare le 
aziende che appartengono e ruotano attorno al sistema identitario così come definito 
nell’azione 1.1 al fine di farle crescere in termini di produzione e di reddito. La crescita è 
intesa come realizzazione di investimenti che migliorino le prestazioni e la sostenibilità 
globale dell'azienda, la struttura organizzativa e produttiva e la quantità e qualità delle 
produzioni anche nell’ottica di migliorare e ampliare l’offerta dei prodotti identitari. 
 
19.2.1.3 – Innovazione del sistema identitario 
Obiettivo dell’azione da PDA: Obiettivo principale dell’azione chiave è introdurre 
innovazione nel sistema identitario sia tra i prodotti identitari esistenti sia attraverso la 
creazione di nuove linee di prodotto che partono da prodotti e materie prime identitarie 
esistenti. 
 
19.2.1.4 – Percorso identitario di educazione alimentare e ambientale 
Obiettivo dell’azione da PDA: Obiettivo principale dell’azione chiave è quello di informare 
ed educare la popolazione del territorio alla conoscenza dell'identità culturale delle proprie 
produzioni, del loro valore intrinseco e dei benefici di una corretta alimentazione, partendo 
dalle nuove generazioni, attraverso le scuole, fino a coinvolgere le famiglie, per poi arrivare 
agli operatori economici coinvolti nel sistema di consumo alimentare (ristoratori, agriturismo, 
ecc.). L'azione mira a rafforzare la conoscenza del prodotti agroalimentari e artigianali locali 
tra la popolazione, ad aumentarne di conseguenza il consumo e a fare dei cittadini del GAL 
i primi testimonial dei prodotti del proprio territorio verso i consumatori di altri mercati e verso 
i turisti. 
 
Con riferimento all’ambito “Turismo sostenibile” sono state individuate le seguenti azioni 
chiave: 
 
19.2.2.1 Realizzazione della rete dei sentieri e delle comunità 
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Obiettivo dell’azione da PDA: La realizzazione della Rete dei sentieri e delle comunità è 
finalizzata al conseguimento dei seguenti obiettivi: 
1) consentire la fruizione sostenibile e responsabile del territorio in chiave turistica 
2) rafforzare nei confronti dei turisti l’immagine unitaria ed omogenea del territorio secondo 
il tema forte della sostenibilità (ambientale, economica e sociale) 
3) coinvolgere la comunità locale (enti pubblici, imprese, cittadini, stakeholder), 
rafforzandone da un lato il senso di appartenenza e d’identità territoriale sovracomunale, 
dall’altro la sostenibilità economica e sociale. 
 
19.2.2.2 Sostegno alle imprese localizzate e integrate con la rete dei sentieri e delle 
comunità 
Obiettivo dell’azione da PDA: L’azione chiave si collega direttamente all’azione chiave 2.1 
relativa alla realizzazione di una Rete dei sentieri e delle comunità e finalizzata al 
conseguimento dei seguenti obiettivi: 
1) consentire la fruizione sostenibile e responsabile del territorio in chiave turistica 
2) rafforzare nei confronti dei turisti l’immagine unitaria ed omogenea del territorio secondo 
il tema forte della sostenibilità (ambientale, economica e sociale) 
3) coinvolgere la comunità locale (enti pubblici, imprese, cittadini, stakeholder), 
rafforzandone da un lato il senso di appartenenza e d’identità territoriale sovracomunale, 
dall’altro la sostenibilità economica e sociale. 
Per raggiungere gli obiettivi prefissati risulta necessario sostenere le imprese locali che 
costituiranno lo “scheletro” dell’offerta turistica sostenibile del territorio. 
 
19.2.2.3 Turismo sostenibile: un’offerta rurale integrata 
Obiettivo dell’azione da PDA: L’obiettivo dell’azione consiste nell’incentivare la messa in 
rete dell’intero sistema dell’offerta turistica rurale, individuando precisi ruoli nella creazione 
di una efficiente proposta turistica territoriale: 
-gli imprenditori locali devono agire in rete - in modo da offrire servizi coordinati ed omogenei 
che si concretizzino in offerte turistiche integrate di qualità - presentando al mercato 
un'offerta che sia legata alle produzioni agricole/agro-alimentari/artigianali identitarie e che 
si caratterizzi per il coinvolgimento del visitatore nei lavori e nelle produzioni dell'economia 
tradizionale e per il legame tra comunità e produzioni, seguendo il filone del cosiddetto 
“turismo esperienziale” 
- i soggetti organizzatori di eventi devono compiere un processo di coordinamento, 
professionalizzazione ed aumento della qualità delle manifestazioni, in maniera da rendere 
gli eventi un fattore di attrattività nei confronti del mercato turistico. 
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2. Le operazioni previste nel PdA – Misura 19.2 
 
 
2.1 19.2.1.1.A – Filiera corta e sistema identitario: reperibilità dei 
prodotti, logistica integrata, vendita ai cittadini – Azione di sistema 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

La tradizione storica delle produzioni locali unita ad un ambiente naturale di grande valore 
garantisce una elevata qualità dei prodotti, ma questo non si traduce in una reddittività 
adeguata al valore del prodotto. 
Considerando le caratteristiche del comparto agricolo/agroalimentare composto 
prevalentemente da piccole imprese, di cui numerose microimprese a conduzione familiare, 
e considerando le ridotte quantità prodotte da parte di molte aziende, si è optato per una 
strategia che persegue l’obiettivo in una logica multi-prodotto e non di settore. 
Obiettivo principale dell’azione chiave è sviluppare la filiera corta delle produzioni identitarie 
del territorio GAL per fare in modo che tali prodotti siano riconosciuti e valorizzati e trovino 
prioritariamente un canale di commercializzazione nel mercato di prossimità e nel mercato 
locale. 
La rete permetterà ai produttori identitari di rafforzare la loro presenza nel mercato locale, 
innalzare i margini di reddittività e in prospettiva crescere nelle produzioni aziendali 
affrontando in un contesto organizzato, protetto e di gestione condivisa una serie di 
problematiche complesse che affrontate singolarmente comportano dei rischi di risultato e 
degli investimenti consistenti. 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

 
F5 Diffondere la conoscenza del valore delle produzioni agroalimentari e artigianali locali e 
accrescere la loro diffusione a livello territoriale attraverso l'educazione e l'informazione; 
F6 Ampliare il consumo di produzioni locali nel mercato del territorio da parte dei residenti 
e dei turisti attraverso il miglioramento dell'organizzazione, della qualità e della promozione 
dei prodotti; 
F7 Aumentare la cura del territorio e del paesaggio attraverso lo sviluppo del senso di 
comunità e dei servizi per la popolazione, compresa l'agricoltura sociale; 
F9 Salvaguardare i cultivar e le razze autoctone in via di estinzione. 
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L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6b del PSR della Regione Sardegna 
“stimolare lo sviluppo delle zone rurali”. Risulta inoltre coerente con la priorità P3 del PSR 
“promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi 
nel settore agricolo” e con la Focus area 3a “migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di 
un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le 
filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali”. 

L’azione verrà attuata per il tramite di un bando a valere sulla sottomisura 16.4 del PSR. e 
un’azione di sistema GAL, propedeutica al bando della 16.4, e indirizzata a fornire un 
supporto alle imprese interessate ad intraprendere un percorso di adesione alla rete dei 
produttori identitari e alla migliore definizione del concetto stesso di prodotto identitario. 

 

 

All’azione 1.1 si collegherà un’azione innovativa avente la finalità di elaborare “soluzioni di 
calcolo dinamiche al problema del commesso viaggiatore in aree rurali con maggiori “nodi” 
di consegna e ricezione. L’azione innovativa parte dal presupposto che una rete di filiera 
corta, spesso caratterizzata da scambi di piccole produzioni, non deve avere un incidenza 
eccessiva dei costi di trasporto.  
Si deve infatti tenere conto che, sebbene l’area GAL sia relativamente contenuta, le aziende 
agricole e agroalimentari sono sparse su tutto il territorio e spesso le distanze, a causa della 
orografia montana, sono notevoli. L’acquisizione dei prodotti dalle aziende al Centro 
Logistico e la redistribuzione da questo ai clienti finali deve essere ottimizzata attraverso la 
realizzazione di un sistema hardware e software che riduca al minimo i consumi legati al 
trasporto delle merci. 
In particolare il sistema, in base agli ordini, deve: 
• verificare quali aziende dispongono del prodotto richiesto, 
• definire il percorso stradale che minimizza i km per la raccolta dei prodotti presso le aziende 
• definire il percorso stradale che minimizza i km per la distribuzione ai clienti finali. 
 
2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 
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Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Sardegna, approvato con 
Decisione della Commissione Europea C (2015) 5893 del 19 agosto 2015 e successive 
modifiche e integrazioni; 
 
 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 50.000,00 

 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

 
L’azione di sistema avrà come beneficiario il GAL Linas Campidano che conformemente a 
quanto previsto nel Manuale delle procedure sulle azioni di sistema attuerà, con procedure 
ad evidenza pubblica, le attività necessarie per la realizzazione del progetto. 
I destinatari finali saranno le aziende  produttrici di prodotti identitari del territorio che 
verranno “accompagnate” verso la costituzione di una rete tra operatori.  

La realizzazione del servizio sarà in parte gestita direttamente dal GAL, e in parte realizzata 
da soggetti terzi e fornitori di servizi selezionati con procedure ad evidenza pubblica 
secondo le normative vigenti.  

 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

Indicatore Quantificazione 

Numero aziende coinvolte nella fase di animazione 90 
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Sottomisura 19.2 
Azione di Sistema 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale pari al 100% della 
spesa ammessa. 

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

 

Misura Massimale 

Sottomisura 19.2 azione di 
sistema 

<10% del PDA 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

A. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

B. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

L’intervento deve essere localizzato nei Comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, 
Villacidro. 

Per l’azione di sistema il beneficiario deve essere un Gruppo di Azione Locale selezionato 
per l’attuazione dei Piani, ossia deve rientrare tra i GAL finanziati a valere sulla sottomisura 
19.2 con la Determinazione del Direttore del Servizio sviluppo dei territori e delle comunità 
rurali n. 16532/550 del 28 ottobre 2016 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni. 
Il GAL Linas Campidano risulta pertanto beneficiario in quanto classificatosi al 8° °posto. 

 
 

2.1.9 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 

 

 

Costi ammissibili misura 
19.2 Azione di sistema 

 

 

Sono ammissibili al finanziamento della presente sottomisura le azioni 
di sistema individuate nei Piani di Azione dei GAL. Tali azioni, 
condivise con i partenariati sia nella fase di programmazione che nella 
fase di attuazione, possono prevedere secondo quanto previsto dalla 
scheda di misura 19.2 del PSR Sardegna 2014-2020: 

· Attività di creazione di reti territoriali tra imprese, istituzioni, organismi 
del terzo settore, cittadini e altri portatori di interesse individuati quali 
beneficiari delle operazioni previste nel Piano di Azione; 
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· Attività di rafforzamento, consolidamento e promozione congiunta di 
reti territoriali esistenti, tramite progetti in grado di potenziare gli impatti 
collettivi del Piano di Azione e di garantire una maggiore integrazione 
delle singole iniziative portate avanti dai beneficiari delle operazioni “a 
bando GAL” e dagli altri stakeholders del territorio. 

 
 

2.1.10 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Sottomisura 19.2 - Relativamente all’azione di sistema il contributo in conto capitale 
concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o, dietro richiesta, in più acconti 
sul contributo - sino a un massimo di tre - dietro presentazione di SAL e della 
documentazione necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito 
specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 20% dell’importo totale 
di spesa ammessa; 

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 40% dell’importo totale 
di spesa ammessa. 

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa; 

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare il 90% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 
Le domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a 2 mesi prima della 
conclusione delle operazioni fissata nella decisione di finanziamento, fatta salva diversa 
disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 

 

2.1.11 Soggetti responsabili dell’attuazione 

Relativamente alla 19.2 azione di sistema il GAL è l’organismo responsabile della 
elaborazione e presentazione dell’azione di sistema. 

L’Agenzia ARGEA Sardegna, è responsabile delle attività di ricezione, presa in carico, 
istruttoria, verifica di ammissibilità e controllo delle domande di sostegno e pagamento. 
L’Organismo Pagatore, soggetto autorizzato al pagamento degli aiuti, è AGEA. 

 

2.1.12 Criteri di selezione 

Le azioni di sistema sono attuate all’interno dei Piani di Azione approvati dall’Autorità di 
Gestione, per cui i criteri di selezione sono quelli definiti nell’Allegato 1 alla lettera prot. n. 
428/GAB trasmessa in data 18 febbraio 2016 a conclusione della consultazione del 
Comitato di sorveglianza avviata in data 18 novembre 2015. Sono ammessi a beneficiare 
dell’intervento i GAL che abbiano ottenuto almeno 60 punti e siano inseriti nell’elenco dei 
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GAL finanziabili approvato con Determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo dei 
territori e delle comunità rurali n. 16532-550 del 28 Ottobre 2016 e successiva 
determinazione n.1953-48 del 12/02/2018 di rideterminazione graduatoria 

 

2.1.13 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

Procedura di selezione delle domande  

Le domande di sostegno potranno essere presentate a seguito della determinazione di 
apertura dei termini e della relativa comunicazione ai GAL da parte del Servizio Sviluppo 
dei Territori e delle Comunità rurali. Le domande di sostegno ricevibili e ammissibili rispetto 
alle condizioni di ammissibilità saranno sottoposte alla valutazione di un’apposita 
Commissione di valutazione. I progetti dovranno essere approvati, con adozione del 
provvedimento di ammissione al sostegno, entro e non oltre quattro mesi decorrenti dalla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

 

Procedure operative azione di sistema – Le stesse sono disciplinate al punto 14 del 
Manuale delle procedure per le Azioni di sistema e sinteticamente prevedono: 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione della domanda di sostegno 
c) Istruttoria della domanda di sostegno e concessione dell’aiuto 
d) Chiusura dell’istruttoria della domanda di sostegno 
e) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento 
f) Controlli amministrativi sulle domande di pagamento 
g) Controlli in loco 
h) Liquidazione del contributo 
i) Correzione errori palesi 
j) Varianti 
k) Proroghe 
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2.1 19.2.1.1.1– Filiera corta e sistema identitario: reperibilità dei 
prodotti, logistica integrata, vendita ai cittadini – Bando sottomisura 16.4 
CODICE VCM 16.4.1.1.1 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

La tradizione storica delle produzioni locali unita ad un ambiente naturale di grande valore 
garantisce una elevata qualità dei prodotti, ma questo non si traduce in una reddittività 
adeguata al valore del prodotto. 
Considerando le caratteristiche del comparto agricolo/agroalimentare composto 
prevalentemente da piccole imprese, di cui numerose microimprese a conduzione familiare, 
e considerando le ridotte quantità prodotte da parte di molte aziende, si è optato per una 
strategia che persegue l’obiettivo di una logica multi-prodotto e non di settore. 
Obiettivo principale dell’azione chiave è sviluppare la filiera corta delle produzioni identitarie 
del territorio GAL per fare in modo che tali prodotti siano riconosciuti e valorizzati e trovino 
prioritariamente un canale di commercializzazione nel mercato di prossimità e nel mercato 
locale. 
La rete permetterà ai produttori identitari di rafforzare la loro presenza nel mercato locale, 
innalzare i margini di reddittività e in prospettiva crescere nelle produzioni aziendali 
affrontando in un contesto organizzato, protetto e di gestione condivisa una serie di 
problematiche complesse che affrontante singolarmente comportano dei rischi di risultato e 
degli investimenti consistenti. 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

 
F5 Diffondere la conoscenza del valore delle produzioni agroalimentari e artigianali locali e 
accrescere la loro diffusione a livello territoriale attraverso l'educazione e l'informazione; 
F6 Ampliare il consumo di produzioni locali nel mercato del territorio da parte dei residenti 
e dei turisti attraverso il miglioramento dell'organizzazione, della qualità e della promozione 
dei prodotti; 
F7 Aumentare la cura del territorio e del paesaggio attraverso lo sviluppo del senso di 
comunità e dei servizi per la popolazione, compresa l'agricoltura sociale; 
F9 Salvaguardare i cultivar e le razze autoctone in via di estinzione. 
 

L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6b del PSR della Regione Sardegna 
“stimolare lo sviluppo delle zone rurali”. Risulta inoltre coerente con la priorità P3 del PSR 
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“promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi 
nel settore agricolo” e con la Focus area 3a “migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di 
un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le 
filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali”. 

L’azione comprende un bando a valere sulla sottomisura 16.4 del PSR e un’azione di 
sistema GAL, propedeutica al bando della 16.4, e indirizzata a fornire un supporto alle 
imprese interessate ad intraprendere un percorso di adesione alla rete dei produttori 
identitari e alla migliore definizione del concetto stesso di prodotto identitario. 

La misura 16.4 ha come obiettivo il sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 
verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività 
promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali. 
All’azione 1.1 si potrebbe collegare  un’azione innovativa avente la finalità di elaborare 
“soluzioni di calcolo dinamiche al problema del commesso viaggiatore in aree rurali con 
maggiori “nodi” di consegna e ricezione. L’azione innovativa parte dal presupposto che una 
rete di filiera corta, spesso caratterizzata da scambi di piccole produzioni, non deve avere 
un incidenza eccessiva dei costi di trasporto.  
Si deve infatti tenere conto che, sebbene l’area GAL sia relativamente contenuta, le aziende 
agricole e agroalimentari sono sparse su tutto il territorio e spesso le distanze, a causa della 
orografia montana, sono notevoli. L’acquisizione dei prodotti dalle aziende al Centro 
Logistico e la redistribuzione da questo ai clienti finali deve essere ottimizzata attraverso la 
realizzazione di un sistema hardware e software che riduca al minimo i consumi legati al 
trasporto delle merci. 
In particolare il sistema, in base agli ordini, deve: 
• verificare quali aziende dispongono del prodotto richiesto, 
• definire il percorso stradale che minimizza i km per la raccolta dei prodotti presso le aziende 
• definire il percorso stradale che minimizza i km per la distribuzione ai clienti finali.  
 
2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR)  e in particolare art. 35 Cooperazione comma 2 lettere d) ed e). 
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2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 250.000,00 

 

2.1.4 Indicatori e Target  

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione  

 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

I beneficiari della sottomisura 16.4 sono le imprese produttrici dei prodotti identitari del 
territorio, agricole e agroalimentari di trasformazione, artigianali, con un progetto operativo 
di dettaglio e con l'obiettivo a costituire (impegno formale) una aggregazione stabile 
(contratto di rete, consorzio con finalità esterna, ecc.). 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

Sottomisura 16.4 L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale pari al 100% della 
spesa ammessa. 

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

Misura Massimale 

Sottomisura 16.4 € 250.000,00 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

Indicatore Quantificazione 

Numero reti di impresa 1 

Numero aziende coinvolte 40 
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A. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

B. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

Misura 16.4 

L’aggregazione deve essere costituita da aziende agricole e altri soggetti della filiera 
agricola (operatori della trasformazione e commercializzazione) e alimentare finalizzata alla 
realizzazione ed allo sviluppo delle filiere corte e/o dei mercati locali, che hanno già 
formalizzato o prendono l’impegno a formalizzare un accordo tra i partecipanti coinvolti nel 
progetto di cooperazione. L’aggregazione deve essere costituita da almeno 3 soggetti e 
deve essere composta, per almeno due terzi, da aziende agricole. Il soggetto beneficiario 
deve presentare un progetto di cooperazione che contenga almeno i seguenti elementi: 
descrizione della tematica di contesto e dei fabbisogni che intende affrontare; descrizione 
dei risultati attesi; lista dei soggetti partecipanti al progetto; tempistica di realizzazione del 
progetto.  

I progetti devono riguardare la filiera corta e/o il mercato locale. Nella filiera corta gli 
agricoltori devono vendere direttamente i propri prodotti o affidarsi ad un unico intermediario 
(che può essere costituito da una impresa che trasforma il prodotto e lo vende al 
consumatore finale o da una impresa che commercializza i prodotti conferiti dagli agricoltori) 
per raggiungere il consumatore finale.  

 

2.1.9 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 

 

 

 

 

 

 

Costi ammissibili misura 
16.4 

 

Per le azioni di cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte e/o 
dei mercati locali sono ammissibili i seguenti costi:  
- costi di animazione al fine di ampliare la partecipazione al progetto;  
- costi per la predisposizione del progetto esecutivo della filiera corta 
/mercato locale, compresi studi preliminari e di contesto che 
comprendono l’analisi dei fabbisogni, studi di fattibilità;  
- costi amministrativi e legali per la costituzione dell’aggregazione;  
- costi di esercizio delle attività per la realizzazione del progetto, 
compresi quelli relativi al personale e le spese generali;  
- costi connessi alle attività di commercializzazione ivi compresi quelli 
relativi alla logistica e alla stesura di eventuali accordi/contratti di 
commercializzazione.  
Per le azioni di promozione delle filiere corte e mercati locali sono 
ammissibili i seguenti costi:  
- costi relativi alle attività di pubbliche relazioni e di incoming finalizzate 
alla promozione della filiera corta e dei mercati locali;  
- costi relativi all’organizzazione e partecipazione a manifestazioni, 
esposizioni, rassegne ed eventi ; 
- costi del materiale e delle attività promozionali e informative.  
Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di 
spese connesse all’attività di cooperazione e sono pertanto escluse le 
spese riguardanti l’ordinaria attività di produzione o di servizio svolta 
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dai beneficiari. E' esclusa la vendita diretta e la promozione svolta dalla 
singola azienda agricola. 

 

2.1.10 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Non sono previste spese per investimenti pertanto non sarà possibile richiedere un anticipo 

 
2.1.11 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Relativamente alla sottomisura 16.4 il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire 
e controllare le domande di sostegno ed emettere il provvedimento di concessione.  
L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento delle 
domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 27 
giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle attività 
di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e autorizzazione dei 
pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle procedure in caso di debiti 
finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede istruttoria e delle procedure in 
materia di anticipi e cauzioni. 
 

2.1.12 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

 

 
ICO Numero delle imprese partecipanti all’aggregazione (max 15 - min zero) Punteggio 

EC il numero di imprese che aderiscono o si impegnano ad aderire all’aggregazione è maggiore 
o uguale a 40 

15 

EC il numero di imprese che aderiscono o si impegnano ad aderire all’aggregazione è compreso 
tra 30 e 39   

10 

EC il numero di imprese che aderiscono o si impegnano ad aderire all’aggregazione è compreso 
tra 25 e 29   

7 

EC il numero di imprese che aderiscono o si impegnano ad aderire all’aggregazione è compreso 
tra 20 e 24   

5 
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EC il numero di imprese che aderiscono o si impegnano ad aderire all’aggregazione è compreso 
tra 10 e 19   

3 

EC il numero di imprese che aderiscono o si impegnano ad aderire all’aggregazione è compreso 
tra 9 e 3  

0 

ICO Numero delle imprese agricole presenti nell'aggregazione (max 5 - min zero) 
 

EC Il numero delle imprese agricole all’interno dell’aggregazione è superiore al minimo previsto 
dal bando (2/3 sul totale)  

5 

ICO Numero di prodotti identitari promossi nel progetto (max 15 - min zero) 
 

EC Il numero di prodotti identitari promossi nel progetto è maggiore o uguale a 15  15 

EC Il numero di prodotti identitari promossi nel progetto è compreso tra 10 e 14  10 

EC Il numero di prodotti identitari promossi nel progetto è compreso tra 5 e 9  6 

EC Il numero di prodotti identitari promossi nel progetto  è inferiore a 5  0 

ICO Numero di accordi o pre-accordi commerciali  (max 6 - min zero) 
 

EC Presenza di almeno 4 accordi o pre-accordi commerciali in 4 diversi settori a scelta tra i 
seguenti: Ristorazione, Mense scolastiche e aziendali, Alberghi, Mercati civici, Piccola e media 
distribuzione commerciale, Gruppi di acquisto solidali  

6 

EC Presenza di almeno 3 accordi o pre-accordi commerciali in 3 diversi settori a scelta tra i 
seguenti: Ristorazione, Mense scolastiche e aziendali, Alberghi, Mercati civici, Piccola e media 
distribuzione commerciale, Gruppi di acquisto solidali  

3 

EC Presenza di accordi o pre-accordi commerciali nei settori a scelta tra i seguenti: Ristorazione, 
Mense scolastiche e aziendali, Alberghi, Mercati civici, Piccola e media distribuzione 
commerciale, Gruppi di acquisto solidali inferiori a 3 

0 

ICO Localizzazione sedi operative dei soggetti all’interno dell’aggregazione (max 15 - min 
zero) 

 

EC Le sedi operative dei soggetti che aderiscono o si impegnano ad aderire all’aggregazione (in 
qualità di partner effettivi) ricadono in tutti i 4 comuni del Gal Linas Campidano   

15 

ICO Progetti che prevedono lo studio di un immagine coordinata e la realizzazione del 
packaging in un ottica di integrazione con il settore manifatturiero e artigianale (max. 10 - 
min zero) 

 

EC Il progetto prevede lo studio di un immagine coordinata  5 

EC Il progetto prevede azioni per la realizzazione o l’utilizzo del packaging realizzato mediante 
manufatti artigianali  

5 

Punteggio totale massimo 66 

Punteggio totale minimo zero 

 

2.1.13 Altre procedure 

Procedura di selezione delle domande  
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Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 
g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 
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2.1 19.2.1.2.1 - Sviluppo delle imprese appartenenti al sistema 
identitario – Bando misura 4.2 CODICE VCM 4.2.1.2.1 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

L’obiettivo dell’azione chiave è quello di sviluppare le aziende appartenenti al sistema 
identitari fornendo: 

- sostegno economico all’acquisizione di attrezzature, macchinari e strumentazioni; 
- consulenze specialistiche in materia organizzativa, gestionale e di marketing con 

particolare riferimento all’inserimento del singolo operatore all’interno della rete dei 
produttori. 

Si vuole incrementare la propensione delle aziende alla realizzazione di investimenti 
produttivi ed organizzativi finalizzati a far crescere la produzione, i margini di reddittività e la 
competitività e ampliare e migliorare l’offerta dei prodotti identitari. I progetti potranno essere 
aziendali o collettivi tesi a creare economie di scala. 
Le imprese interessate sono imprese agricole, agroindustriali di trasformazione di prodotti 
agricoli appartenenti alla rete dei prodotti identitari che propongano progetti individuali o 
progetti collettivi tesi ad abbattere costi di produzione (ad esempio investimenti in impianti 
comuni di raccolta, trasformazione, ecc.) per un mercato di prossimità e locale secondo la 
logica della Rete dei Produttori Identitari. 
 

A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

F5 Diffondere la conoscenza del valore delle produzioni agroalimentari e artigianali locali e 
accrescere la loro diffusione a livello territoriale attraverso l'educazione e l'informazione; 
F6 Ampliare il consumo di produzioni locali nel mercato del territorio da parte dei residenti 
e dei turisti attraverso il miglioramento dell'organizzazione, della qualità e della promozione 
dei prodotti; 
F7 Aumentare la cura del territorio e del paesaggio attraverso lo sviluppo del senso di 
comunità e dei servizi per la popolazione, compresa l'agricoltura sociale; 
F9 Salvaguardare i cultivar e le razze autoctone in via di estinzione. 

L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6b del PSR della Regione Sardegna 
“stimolare lo sviluppo delle zone rurali”. Risulta inoltre coerente con la priorità P3 del PSR 
“promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi 
nel settore agricolo” e con la Focus area 3a “migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di 
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un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le 
filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali”. 

2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e in particolare art. 17 Investimenti in immobilizzazioni materiali, 
comma 1 lettera b e art. 19 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese comma 1 
lettera b). 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 450.000,00 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

    

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

I beneficiari sono le imprese agroindustriali e le imprese agricole singole o associate. Le 
imprese agroindustriali sono quelle operanti nel settore delle industrie alimentari (codice 
Ateco 10), delle industrie delle bevande (codice Ateco 11) e nel settore della trasformazione 
del sughero appartenenti alla rete dei prodotti identitari che propongano progetti individuali 
o progetti collettivi tesi ad abbattere costi di produzione (ad esempio investimenti in impianti 
comuni di raccolta, trasformazione, ecc.) per un mercato di prossimità e locale secondo la 

Indicatore Quantificazione 

Aziende destinatarie di contributi agli 
investimenti 9 

Investimenti proposti da aziende 
aggregate 3 
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logica della Rete dei Produttori Identitari. Non possono accedere all’aiuto imprese che 
svolgono la sola commercializzazione. 
 
 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 
 

Sottomisura 4.2 – 
Sostegno a 
investimenti a favore 
della trasformazione, 
commercializzazione 
e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli 

 

Regime de minimis (Regolamento UE n. 1407/2013). La percentuale di sostegno, 
calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 40%.  

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

 

Misura Massimale 

Sottomisura 4.2 € 50.000,00 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

C. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

D. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

A – Gli interventi dovranno essere localizzati in uno dei 4 comuni costituenti il GAL Linas 
Campidano: Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro. 


Criteri di ammissibilità relativi al beneficiario  

- iscrizione nel registro delle imprese della CCIAA  
- iscrizione all’Anagrafe delle aziende agricole  
- Adesione alla rete (o impegno ad aderire alla costituenda rete entro un termine definito) delle 
produzioni identitarie 
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Criteri di ammissibilità relativi alla domanda  
Disponibilità giuridica dei terreni degli immobili (nel caso di immobili non di proprietà sono 
ammessi i titoli di possesso redatti in forma scritta regolarmente registrati e con durata 
minima di almeno 10 anni. È inoltre richiesta la dichiarazione del proprietario degli immobili 
di autorizzazione alla realizzazione del progetto) 
2.1.8 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 

 

 

 

Costi ammissibili misura 4.2 

 

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti voci di spesa:  

- costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili;  

- acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore 
di mercato del bene;  

- spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) 
e b) e in percentuale non superiore al 10% degli investimenti ammessi 
a contributo.  

- investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici, 
acquisizione di brevetti e licenze, diritti di autore e marchi commerciali.  

La spesa per l'acquisizione di beni immobili è ammessa nella misura 
massima del 10% dell'investimento. 

 

 

2.1.9 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Il contributo in conto capitale concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o 
in più quote con le modalità di seguito riportate. 
 

Il beneficiario potrà richiedere sino ad un massimo tre acconti sul contributo, dietro 
presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la certificazione della spesa 
sostenuta, come di seguito specificato:  

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30%dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 50% dell’importo totale 
di spesa ammessa.  

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare l’80% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA.  

Nel caso di erogazione dell’anticipazione del 50% i beneficiari potranno richiedere al 
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massimo un ulteriore acconto dietro presentazione di SAL e della documentazione 
necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 70% dell’importo totale 
di spesa ammessa. 

 

 

2.1.10 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Relativamente alla sottomisura 4.2 il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire e 
controllare le domande di sostegno ed emettere il provvedimento di concessione.  
L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento 
delle domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 
27 giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle 
attività di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e 
autorizzazione dei pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle 
procedure in caso di debiti finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede 
istruttoria e delle procedure in materia di anticipi e cauzioni. 

2.1.11 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

ICO Giovane età del richiedente (max 5 - min zero) Punteggio 

EC Il richiedente è giovane ovvero di età inferiore a 41 anni (fino a 41 anni non compiuti 
al momento della presentazione della domanda di sostegno) 

5 

ICO Domanda presentata da donna (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è donna   5 

ICO Titolo di studio del richiedente (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è in possesso di titolo di studio (laurea quinquennale, triennale, 
diploma scuola media superiore)  

5 

ICO Domanda presentata da soggetti aggregati  in filiera produttiva verticale 
(produzione trasformazione commercializzazione) (max 10 - min zero) 

 

EC L’investimento è proposto da soggetti aggregati in filiera produttiva verticale 
(produzione trasformazione commercializzazione) 

10 

ICO Domanda presentata da soggetti aggregati che si occupano di filiera 
produttiva orizzontale (trasformazione) (max 8 - min zero) 
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EC L’investimento è proposto da soggetti aggregati che si occupano di filiera produttiva 
orizzontale (trasformazione)  

8 

ICO Prodotti identitari (max 10 - min zero) 
 

EC Il progetto riguarda la trasformazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei 
prodotti agricoli identitari di cui all’allegato X del bando 

10 

ICO Progetti collettivi (max 6 - min zero) 
 

EC Il Progetto è collettivo ovvero presentato da almeno 4 aziende 6 

EC Il Progetto è collettivo ovvero presentato da almeno 3 aziende 3 

EC Il Progetto è collettivo ovvero presentato da un numero di aziende inferiori a 3 0 

Punteggio totale massimo  49 

Punteggio totale minimo zero 

2.1.12 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

 

Procedura di selezione delle domande  

Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

 
Procedure operative – Esse includeranno le seguenti fasi/attività: 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 
g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 
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2.1 19.2.1.3.2 – Innovazione del sistema identitario – Bando misura 6.2 
CODICE VCM 6.2.1.3.2 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

Obiettivo principale dell’azione chiave è introdurre innovazione nel sistema identitario sia tra 
i prodotti identitari esistenti sia attraverso la creazione di nuove linee di prodotto che partono 
da prodotti e materie prime identitarie esistenti. 
Il sistema identitario viene interpretato come una realtà in divenire non “cristallizzata”, il 
prodotto identitario non è quello che viene realizzato ripetendo meccanicamente 
tecniche/modalità di lavorazione tradizionali, ma è quel prodotto che partendo dalle 
tecniche, dalla tradizione e dal saper fare identitario è in grado di innovare e reinterpreta il 
sapere tradizionale in un’ottica nuova più attenta al mercato e alla sostenibilità economica. 
L'azione mira a far crescere l'innovazione tra le aziende appartenenti alla rete del sistema 
identitario delle produzioni, ed è qui intesa come realizzazione di investimenti che 
diversifichino le produzioni e l'offerta e rispondano maggiormente alle esigenze della rete 
dei produttori e a quelle di mercato. 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

F5 Diffondere la conoscenza del valore delle produzioni agroalimentari e artigianali locali e 
accrescere la loro diffusione a livello territoriale attraverso l'educazione e l'informazione; 
F6 Ampliare il consumo di produzioni locali nel mercato del territorio da parte dei residenti 
e dei turisti attraverso il miglioramento dell'organizzazione, della qualità e della promozione 
dei prodotti; 
F7 Aumentare la cura del territorio e del paesaggio attraverso lo sviluppo del senso di 
comunità e dei servizi per la popolazione, compresa l'agricoltura sociale; 
F9 Salvaguardare i cultivar e le razze autoctone in via di estinzione. 
 

L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6b del PSR della Regione Sardegna 
“stimolare lo sviluppo delle zone rurali”. Risulta inoltre coerente con la priorità P3 del PSR 
“promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi 
nel settore agricolo” e con la Focus area 3a “migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di 
un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le 
filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali”. 
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Alla azione chiave 1.3 potrebbe connettersi un’azione innovativa denominata 1.3 INN. Nel 
corso del PPP il territorio ha dimostrato l’interesse a sviluppare il tema dell’agricoltura 
sociale, in particolare lo sviluppo di linee di prodotto etiche legate al coinvolgimento nella 
produzione di persone svantaggiate. La presenza della Colonia Penale di Is Arenas sul 
territorio e il marcato interesse della Colonia stessa per un’integrazione tra il sistema 
penitenziario e l’economia locale in una prospettiva di inserimento lavorativo hanno portato 
i partecipanti al tavolo a riconoscere in questa attenzione sociale anche un elemento 
identitario che al pari delle produzioni e tecniche tradizionali può caratterizzare il territorio. 
L’azione chiave 1.3INN potrà essere attivata utilizzando la misura 16.9.  
 
2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e in particolare art. 19 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese. 

 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari ad euro 200.000,00 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

Misura 6.2 Persone fisiche che intendono avviare una micro impresa extra-agricola nelle 
aree rurali nei settori prioritari di innovazione individuati nel bando. 
 
 

Indicatore Quantificazione 

Numero di nuove imprese 
finanziate 4 
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2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

Sottomisura 6.2 L’aiuto è concesso sotto forma di aiuto forfettario (€ 50.000,00) per l’avvio di una 
nuova micro o piccola impresa. 

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

 

Misura Massimale 

Sottomisura 6.2 € 50.000,00 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

A. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

B. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

A – Gli interventi dovranno essere localizzati in uno dei 4 comuni costituenti il GAL Linas 
Campidano: Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro. 

B – Criteri di ammissibilità relativi al beneficiario:  
- Persone fisiche (singole o associate) che si impegnano ad avviare una nuova micro o 
piccola impresa avente sede operativa in uno dei Comuni del Gal Linas Campidano (Arbus, 
Gonnosfandiga, Guspini e Villacidro) per svolgere attività extra-agricole nei settori di 
diversificazioni coerenti con l’ambito tematico ed individuati in sede di bando. 
 
Criteri di ammissibilità relativi alla domanda:  
Il sostegno è subordinato alla presentazione di un Piano Aziendale che deve descrivere 
almeno:  
- la situazione economica della persona che chiede il sostegno;  
- le tappe essenziali e gli obiettivi per l’avvio della nuova micro o piccola impresa;  
- i particolari delle azioni richieste per l’avvio della nuova micro o piccola impresa, quali i 
particolari di investimenti (comprese le spese in ricerca, sviluppo e innovazione), formazione 
e consulenza;  
- i mezzi e gli strumenti che saranno utilizzati;  
- i servizi o i prodotti che si intende offrire;  
- il mercato potenziale, la strategia di promozione del prodotto o servizio;  
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- persone occupate nella realizzazione del piano aziendale, titolo di studio e qualifica 
professionale.  
 
L’attuazione del piano aziendale deve iniziare entro nove mesi dalla data della decisione 
con cui si concede l’aiuto, il piano aziendale deve essere completato entro quattro anni dalla 
stessa data.  
La data d’inizio dell’attuazione del piano aziendale coincide con la data d’inizio attività 
indicata nella Comunicazione Unica d’Impresa all’Ufficio del Registro delle Imprese. La data 
di completamento del piano aziendale coincide con la data della domanda di pagamento 
della seconda rata a saldo dell’aiuto forfettario all’avviamento. 
 
 

2.1.8 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

Costi ammissibili misura 6.2 
L’aiuto è concesso sotto forma di aiuto forfettario per l’avvio di una 
nuova micro o piccola impresa. Trattandosi di un aiuto forfettario non 
si prevede la rendicontazione dell’aiuto. 

 

2.1.9 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

 

Nel caso di bandi relativi alla sottomisura 6.2 (importo forfettario) il sostegno potrà essere 
erogato in due rate di valore decrescente: 
- la prima rata, pari al 70% dell’importo dell’aiuto, è erogata dopo l’atto di concessione, previa 
costituzione di una garanzia fideiussoria pari al 100% del valore della prima rata; 
- la seconda rata, pari al 30%, è erogata a saldo ed è subordinata alla verifica della corretta 
esecuzione del Piano Aziendale relativamente all’avviamento dell’attività imprenditoriale. 
Il sostegno è subordinato alla presentazione di un piano aziendale. L'attuazione del piano 
aziendale inizia al più tardi entro nove mesi dalla data della decisione con cui si concede 
l'aiuto. Il piano aziendale ha una durata massima di cinque anni. 
 

2.1.10 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Relativamente alla sottomisura 6.2 il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire e 
controllare le domande di sostegno ed emettere il provvedimento di concessione.  
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L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento delle 
domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 27 
giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle attività 
di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e autorizzazione dei 
pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle procedure in caso di debiti 
finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede istruttoria e delle procedure in 
materia di anticipi e cauzioni. 

 

2.1.11 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

ICO Giovane età del richiedente (max 5 - min zero) Punteggio 

EC Il richiedente è giovane ovvero di età inferiore a 41 anni (fino a 41 anni non compiuti al 
momento della presentazione della domanda di sostegno) 

5 

ICO Domanda presentata da donna (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è donna   5 

ICO Titolo di studio del richiedente (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è in possesso di titolo di studio (laurea quinquennale, triennale, diploma 
scuola media superiore)  

5 

ICO Proponente dotato di attestato di partecipazione ai corsi di autoimprenditorialità 
rilasciato dalla Regione Sardegna o relativo al Progetto LINAS (max 8 - min zero) 

 

EC Il richiedente possiede un attestato di partecipazione a corsi di autoimprenditorialità del 
Progetto LINAS (non si cumula con punteggio EC precedente) 

8 

EC Il richiedente possiede un attestato di partecipazione a corsi di autoimprenditorialità 
rilasciato dalla Regione Sardegna  

5 

 
 

ICO Innovazione nel sistema identitario (max 20- min zero) 
 

EC Il piano aziendale prevede la creazione di nuove linee di prodotto che prevedono l’utilizzo 
di materie prime identitarie  

10 

EC Il piano aziendale è finalizzato ad introdurre innovazione (nel processo produttivo o nel 
packaging o nel design o nelle modalità di distribuzione/commercializzazione) nei prodotti 
identitari cosi come definiti nell’allegato X del bando  

10 

Punteggio totale massimo  43 

Punteggio totale minimo zero 
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2.1.12 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

Procedura di selezione delle domande  

In tale paragrafo si indicherà l’opzione per un bando a sportello basato sul mero ordine di 
arrivo o su un bando a graduatoria 

Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

 

Procedure operative – Esse includeranno le seguenti fasi/attività: 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 
g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 

  



 

                                                                       

 
 

 29 

 

2.1 19.2.1.3.3 – Innovazione del sistema identitario – Bando misura 6.4.2 
CODICE VCM 6.4.1.3.3 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

Obiettivo principale dell’azione chiave è introdurre innovazione nel sistema identitario sia tra 
i prodotti identitari esistenti sia attraverso la creazione di nuove linee di prodotto che partono 
da prodotti e materie prime identitarie esistenti. 
Il sistema identitario viene interpretato come una realtà in divenire non “cristallizzata”, il 
prodotto identitario non è quello che viene realizzato ripetendo meccanicamente 
tecniche/modalità di lavorazione tradizionali, ma è quel prodotto che partendo dalle 
tecniche, dalla tradizione e dal saper fare identitario è in grado di innovare e reinterpreta il 
sapere tradizionale in un’ottica nuova più attenta al mercato e alla sostenibilità economica. 
L'azione mira a far crescere l'innovazione tra le aziende appartenenti alla rete del sistema 
identitario delle produzioni, ed è qui intesa come realizzazione di investimenti che 
diversifichino le produzioni e l'offerta e rispondano maggiormente alle esigenze della rete 
dei produttori e a quelle di mercato. 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

F5 Diffondere la conoscenza del valore delle produzioni agroalimentari e artigianali locali e 
accrescere la loro diffusione a livello territoriale attraverso l'educazione e l'informazione; 
F6 Ampliare il consumo di produzioni locali nel mercato del territorio da parte dei residenti 
e dei turisti attraverso il miglioramento dell'organizzazione, della qualità e della promozione 
dei prodotti; 
F7 Aumentare la cura del territorio e del paesaggio attraverso lo sviluppo del senso di 
comunità e dei servizi per la popolazione, compresa l'agricoltura sociale; 
F9 Salvaguardare i cultivar e le razze autoctone in via di estinzione. 
 

L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6b del PSR della Regione Sardegna 
“stimolare lo sviluppo delle zone rurali”. Risulta inoltre coerente con la priorità P3 del PSR 
“promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi 
nel settore agricolo” e con la Focus area 3a “migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di 
un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le 
filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali”. 
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Alla azione chiave 1.3 si potrà connettere un’azione innovativa denominata 1.3 INN. Nel 
corso del PPP il territorio ha dimostrato l’interesse a sviluppare il tema dell’agricoltura 
sociale, in particolare lo sviluppo di linee di prodotto etiche legate al coinvolgimento nella 
produzione di persone svantaggiate. La presenza della Colonia Penale di Is Arenas sul 
territorio e il marcato interesse della Colonia stessa per un’integrazione tra il sistema 
penitenziario e l’economia locale in una prospettiva di inserimento lavorativo hanno portato 
i partecipanti al tavolo a riconoscere in questa attenzione sociale anche un elemento 
identitario che al pari delle produzioni e tecniche tradizionali può caratterizzare il territorio. 
L’azione chiave 1.3INN potrà essere attivata utilizzando la misura 16.9. 
 

2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e in particolare art. 19 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese. 

 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 220.000,00 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatore Quantificazione 

Aziende destinatarie di 
contributi agli investimenti 10 

Investimenti proposti da aziende 
aggregate 3 

Prodotti innovati offerti sul 
mercato 10 
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2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

Beneficiari del presente bando sono le micro e piccole imprese non agricole che operano  
nei comuni del GAL Linas Campidano e propongano prodotti/servizi finalizzati ad un 
mercato di prossimità e locale secondo la logica della Rete dei Produttori Identitari. 
La Raccomandazione della Commissione Europea n. C(2003) 1422 del 6.5.2003 adotta le 
definizioni seguenti: 
- microimprese quelle che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo 
e/o totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro; 
- piccole imprese quelle che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo 
e/o totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

 

Sottomisura 6.4.2 

 

6.4.2 in conto capitale pari al 50% della spesa ammessa nel rispetto del regime de 
minimis (Regolamento UE n. 1407/2013). 

 

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

 

Misura Massimale 

 

Sottomisura 6.4.2 

€ 50.000,00 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

A. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

B. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

a) Localizzazione: Gli interventi dovranno essere localizzati in uno dei 4 comuni costituenti 
il GAL Linas Campidano: Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro. 

b) Condizioni di ammissibilità relative ai beneficiari 
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Il beneficiario al momento della presentazione della domanda di sostegno deve essere 
titolare di una micro o piccola impresa non agricola. 
Ai fini del presente bando la micro o piccola impresa non agricola deve possedere i seguenti 
requisiti: 
1. iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A.; 
2. avere costituito/aggiornato il fascicolo aziendale sul SIAN; 
 
c) Condizioni di ammissibilità relative alla domanda 
1. Gli investimenti finanziati non devono riguardare la creazione o il sostegno di attività il cui 
prodotto sia incluso nell’Allegato I del Trattato (non deve trattarsi di prodotto agricolo); 
3. Gli investimenti devono rispettare il massimale previsto per gli aiuti “de minimis” di cui 
all’articolo 3 del Reg. UE n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, che prevede un 
limite complessivo di aiuti “de minimis”, concessi ad una “impresa unica”, come definita 
dall’articolo 2, comma 2 del regolamento, non superiore a € 200.000,00 (euro 
duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari (esercizio finanziario in corso e i due 
precedenti). 
Nel calcolo del massimale di cui sopra, rientrano anche gli aiuti concessi ai sensi dei 
seguenti regolamenti: 
- Reg. (UE) 1408/2013 “de minimis” agricolo; 
- Reg. (UE) 717/2014 “de minimis” pesca; 
- Reg. (UE) 360/2012 “de minimis” SIEG (Servizi di interesse economico generale); 
In caso di superamento del massimale previsto, non potrà essere concesso l’aiuto neppure 
per laparte di contributo che eventualmente non ecceda tale massimale. 
 

2.1.8 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 

 

 

Costi ammissibili misura 6.4 

 

Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per i seguenti 
investimenti:  

- costruzione o miglioramento di beni immobili;  

- acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore 
di mercato del bene;  

- spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) 
e b) e in percentuale non superiore al 10% degli investimenti ammessi 
a contributo. Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di 
attrezzature e macchinari le spese generali saranno riconosciute fino 
al 5%.  

- investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici.  

 

2.1.9 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 
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Il contributo in conto capitale concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o 
in più quote con le modalità di seguito riportate. 
 

Il beneficiario potrà richiedere sino ad un massimo tre acconti sul contributo, dietro 
presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la certificazione della spesa 
sostenuta, come di seguito specificato:  

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30%dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 50% dell’importo totale 
di spesa ammessa.  

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare l’80% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA.  

Nel caso di erogazione dell’anticipazione del 50% i beneficiari potranno richiedere al 
massimo un ulteriore acconto dietro presentazione di SAL e della documentazione 
necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 70% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

 

 
2.1.10 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Relativamente alla sottomisura 6.4.2 il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire 
e controllare le domande di sostegno ed emettere il provvedimento di concessione.  
L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento 
delle domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 
27 giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle 
attività di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e 
autorizzazione dei pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle 
procedure in caso di debiti finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede 
istruttoria e delle procedure in materia di anticipi e cauzioni. 
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2.1.11 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

ICO Giovane età del richiedente (max 5 - min zero) Punteggio 

EC Il richiedente è giovane ovvero di età inferiore a 41 anni (fino a 41 anni non compiuti al 
momento della presentazione della domanda di sostegno) 

5 

ICO Domanda presentata da donna (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è donna   5 

ICO Titolo di studio del richiedente (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è in possesso di titolo di studio (laurea quinquennale, triennale, diploma 
scuola media superiore)  

5 

ICO Innovazione nel sistema identitario (max 12 - min zero) 
 

EC Il progetto riguarda la creazione di nuove linee di prodotto che prevedono l’utilizzo di 
materie prime identitarie  

6 

EC Il progetto è finalizzato ad introdurre innovazione (nel processo produttivo o nel 
packaging o nel design o nelle modalità di distribuzione/commercializzazione) nei prodotti 
identitari cosi come definiti nell’allegato X del bando  

6 

ICO Progetto che prevede attivazione di servizi ad alto contenuto di TIC, anche 
mediante attivazione di servizi di e-commerce, utilizzo di nuovi strumenti digitali, 
adozione di forme di promozione on line (max 4 - min zero)  

 

EC Il Progetto prevede attivazione di servizi innovativi ad alto contenuto di TIC anche 
mediante attivazione di servizi di e-commerce, utilizzo di nuovi strumenti digitali, adozione 
di forme di promozione on line  

4 

ICO Progetti collettivi (max 6 - min zero) 
 

EC Il Progetto è collettivo ovvero presentato da almeno 4 aziende 6 

EC Il Progetto è collettivo ovvero presentato da almeno 3 aziende 3 

EC Il Progetto è collettivo ovvero presentato da un numero di aziende inferiori a 3 0 

Punteggio totale massimo  37 

Punteggio totale minimo zero 

 

2.1.12 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

 

Procedura di selezione delle domande  

In tale paragrafo si indicherà l’opzione per un bando a sportello basato sul mero ordine di 
arrivo o su un bando a graduatoria 
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Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

 

Procedure operative – Esse includeranno le seguenti fasi/attività: 

 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 
g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 
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2.1 19.2.1.3.4 – Innovazione del sistema identitario – Bando misura 16.9 
CODICE VCM 16.9.1.3.4 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

Obiettivo principale dell’azione chiave è introdurre innovazione nel sistema identitario sia tra 
i prodotti identitari esistenti sia attraverso la creazione di nuove linee di prodotto che partono 
da prodotti e materie prime identitarie esistenti. 
Il sistema identitario viene interpretato come una realtà in divenire non “cristallizzata”, il 
prodotto identitario non è quello che viene realizzato ripetendo meccanicamente 
tecniche/modalità di lavorazione tradizionali, ma è quel prodotto che partendo dalle 
tecniche, dalla tradizione e dal saper fare identitario è in grado di innovare e reinterpreta il 
sapere tradizionale in un’ottica nuova più attenta al mercato e alla sostenibilità economica. 
L'azione mira a far crescere l'innovazione tra le aziende appartenenti alla rete del sistema 
identitario delle produzioni, ed è qui intesa come realizzazione di investimenti che 
diversifichino le produzioni e l'offerta e rispondano maggiormente alle esigenze della rete 
dei produttori e a quelle di mercato. 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

F5 Diffondere la conoscenza del valore delle produzioni agroalimentari e artigianali locali e 
accrescere la loro diffusione a livello territoriale attraverso l'educazione e l'informazione; 
F6 Ampliare il consumo di produzioni locali nel mercato del territorio da parte dei residenti 
e dei turisti attraverso il miglioramento dell'organizzazione, della qualità e della promozione 
dei prodotti; 
F7 Aumentare la cura del territorio e del paesaggio attraverso lo sviluppo del senso di 
comunità e dei servizi per la popolazione, compresa l'agricoltura sociale; 
F9 Salvaguardare i cultivar e le razze autoctone in via di estinzione. 
 

L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6a “favorire la diversificazione, la 
creazione di nuove piccole imprese e l'occupazione” e 6b “stimolare lo sviluppo delle zone 
rurali” del PSR della Regione Sardegna. Risulta inoltre coerente con la focus area 1b 
“rafforzare i nessi tra agricoltura e silvicoltura da un lato e ricerca e innovazione dall’altro” 
della priorità 1. 
Alla azione chiave 1.3 si potrà connettere  un’azione innovativa denominata 1.3 INN. Nel 
corso del PPP il territorio ha dimostrato l’interesse a sviluppare il tema dell’agricoltura 
sociale, in particolare lo sviluppo di linee di prodotto etiche legate al coinvolgimento nella 
produzione di persone svantaggiate. La presenza della Colonia Penale di Is Arenas sul 
territorio e il marcato interesse della Colonia stessa per un’integrazione tra il sistema 
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penitenziario e l’economia locale in una prospettiva di inserimento lavorativo hanno portato 
i partecipanti al tavolo a riconoscere in questa attenzione sociale anche un elemento 
identitario che al pari delle produzioni e tecniche tradizionali può caratterizzare il territorio. 
L’azione chiave 1.3INN potrà essere attivata utilizzando la misura 16.9.  
2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e in particolare art. 35 coma 2 lettera k. 

 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 150.000,00 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

Relativamente alla misura 16.9 i beneficiari sono aggregazioni di minimo 3 soggetti di cui 
almeno un’impresa agricola e altri soggetti quali Enti Pubblici, Istituzioni Scolastiche, 
Università, Soggetti del terzo settore quali cooperative, associazioni ONLUS e del 
volontariato, associazioni di promozione culturale, associazioni di promozione sociale. Le 
aggregazioni devono essere costituite in una delle forme associative previste dalle norme 
in vigore: associazione temporanee di scopo o di impresa, consorzi, reti e ogni altra forma 
associativa che garantisca la presenza di almeno 3 soggetti. 

Indicatore Quantificazione 

Progetti innovativi in campo 
sociale attivati 1 



 

                                                                       

 
 

 38 

 

 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

 

Sottomisura 16.9 

 

Sarà erogato un contributo in conto capitale sulle spese sostenute, sotto forma di 
sovvenzione/importo globale.  
Il sostegno è erogato entro il massimale del 100% dei costi di progettazione, 
coordinamento, attuazione e gestione del progetto. 

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

 

Misura Massimale 

Sottomisura 16.9 75.000,00 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

A. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

B. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

A – Gli interventi dovranno essere localizzati in uno dei 4 comuni costituenti il GAL Linas 
Campidano: Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro. 

B)  domanda presentata da 3 o più soggetti di cui almeno un’impresa agricola;  
- presenza di un Protocollo di Intesa completo dei suoi elementi essenziali (individuazione 
di un capofila, individuazione del partenariato e dei rispettivi ruoli);  
- presenza di un progetto coerente coi temi del bando.  
 

2.1.8 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 Sarà erogato un contributo in conto capitale sulle spese sostenute, 
sotto forma di sovvenzione/importo globale.  
Il sostegno è erogato entro il massimale del 100% dei costi di 
progettazione, coordinamento, attuazione e gestione del progetto. 
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Costi ammissibili misura 
16.9 

2.1.9 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Sottomisura 16.9  
Sarà erogato un contributo in conto capitale sulle spese sostenute, sotto forma di sovvenzione/importo 
globale. 
 
2.1.10 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Relativamente alla sottomisura 16.9 il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire 
e controllare le domande di sostegno ed emettere il provvedimento di concessione.  
L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento 
delle domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 
27 giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle 
attività di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e 
autorizzazione dei pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle 
procedure in caso di debiti finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede 
istruttoria e delle procedure in materia di anticipi e cauzioni. 

 

2.1.11 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

ICO Presenza di fattorie didattiche nel partenariato (max 10 – min zero) Punteggio 

EC Il partenariato è formato da n.3 o più aziende agricole iscritta all'Albo regionale delle 
Fattorie didattiche della Sardegna  

10 

EC Il partenariato è formato da n.2 aziende agricole iscritta all'Albo regionale delle Fattorie 
didattiche della Sardegna  

5 

EC Il partenariato è formato da n.1 azienda agricola iscritta all'Albo regionale delle Fattorie 
didattiche della Sardegna  

2 

ICO Presenza nel partenariato di soggetti con esperienza nell’ambito sociale (max 
10 – min 0) 

 

EC Nel partenariato sono presenti almeno due partner effettivi privati che hanno almeno 
due anni di esperienza anche non continuativi nell'ambito sociale  

10 
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EC Nel partenariato è presente un partner effettivo privato che ha almeno due anni di 
esperienza anche non continuativi nell'ambito sociale  

5 

ICO Rappresentatività dei Comuni del Gal all’interno del partenariato  (max 10 - min 
zero) 

 

EC Nel partenariato sono presenti soggetti, intesi come partner effettivi privati, le cui sedi 
operative ricadono in almeno due Comuni del Gal 

10 

EC Nel partenariato sono presenti soggetti, intesi come partner effettivi privati, le cui sedi 
operative ricadono in un solo Comune del Gal 

0 

ICO Qualificazione del partenariato in base alla presenza di Enti pubblici (ASL, 
scuole, Enti Parco, Comuni, Istituti carcerari)   (max 10 - min zero) 

 

EC Nel partenariato sono presenti 3 o più Enti Pubblici (ASL, scuole, Enti Parco, Comuni, 
Istituti carcerari)   

10 

EC Nel partenariato sono presenti 2 Enti Pubblici (ASL, scuole, Enti Parco, Comuni, Istituti 
carcerari)   

5 

ICO Congruità delle spese generali e delle spese correnti nel piano finanziario (max 
15 - min zero) 

 

EC Il rapporto percentuale tra la somma delle spese generali più le spese correnti e la 
spesa totale prevista dal progetto è inferiore a 10  

15 

EC Il rapporto percentuale tra la somma delle spese generali più le spese correnti e la 
spesa totale prevista dal progetto è maggiore o uguale a 10 e inferiore a 15 

10 

EC Il rapporto percentuale tra la somma delle spese generali più le spese correnti e la 
spesa totale prevista dal progetto è maggiore o uguale a 15 e minore di 20 

5 

EC Il rapporto percentuale tra la somma delle spese generali più le spese correnti e la 
spesa totale prevista dal progetto è maggiore o uguale a 20 

0 

ICO Diversificazione delle attività delle aziende agricole presenti nel partenariato in 
qualità di partner effettivi  (max. 15 - min zero) 

 

EC Le imprese agricole (partner effettivi) che aderiscono al partenariato ricadono svolgono 
attività agricole diversificate che ricadono in almeno cinque tipologie diverse 

15 

EC Le imprese agricole (partner effettivi) che aderiscono al partenariato ricadono svolgono 
attività agricole diversificate che ricadono in almeno tre tipologie diverse 

10 

EC Le imprese agricole (partner effettivi) che aderiscono al partenariato ricadono svolgono 
attività agricole diversificate che ricadono in almeno due tipologie diverse 

5 

Punteggio totale massimo  70 

Punteggio totale minimo zero 

2.1.12 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

Procedura di selezione delle domande  

In tale paragrafo si indicherà l’opzione per un bando a sportello basato sul mero ordine di 
arrivo o su un bando a graduatoria 
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Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

 

Procedure operative – Esse includeranno le seguenti fasi/attività: 
 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 
g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 
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2.1 19.2.1.4.1 – Percorso identitario di educazione alimentare e 
ambientale – Bando misura 16.9 CODICE VCM 16.9.1.4.1 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

 
L'azione mira a rafforzare la conoscenza del prodotti agroalimentari e artigianali locali tra la 
popolazione, ad aumentarne di conseguenza il consumo e a fare dei cittadini del GAL i primi 
testimonial dei prodotti del proprio territorio verso i consumatori di altri mercati e verso i 
turisti. 
La valorizzazione delle produzioni del territorio è sia un modo per accrescere il benessere 
individuale attraverso un maggior consumo di prodotti locali, sia un efficace motore di 
sviluppo sostenibile, che passa per il rispetto dell'ambiente, la consapevolezza del proprio 
patrimonio produttivo storico e culturale, e la rivitalizzazione dell'economia produttiva 
tradizionale. 
Si vogliono definire delle iniziative collettive di percorsi educativi del gusto e del consumo, 
conoscenza di tecniche e tradizioni, preparazione di cibi e piatti che coinvolga soggetti con 
caratteristiche differenti. 
I percorsi di educazione alimentare e ambientale saranno realizzati anche in collaborazione 
con associazioni del territorio sia di carattere ambientale (per focalizzare l’attenzione dei 
cittadini sul contesto ambientale nel quale si inseriscono le produzioni) sia con altre 
associazioni. 
I target ai quali ci si rivolgerà saranno diversi, quali: 
Scuole: percorsi interni ed esterni (visite in azienda) finalizzati alla conoscenza dei prodotti, 
delle tecniche produttive e dell'azienda agricola. 
Popolazione: concorsi di cucina, manifestazioni a tema, piccoli eventi che uniscano il saper 
fare delle famiglie e dei cittadini coi prodotti locali e le aziende agricole. 
Operatori economici: percorsi di conoscenza e condivisione dei prodotti e delle aziende con 
operatori della ristorazione (ristoranti, agriturismo, catering, ...), finalizzati anche ad inserire 
nei menù prodotti e piatti della tradizione. 
 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

 
F5 Diffondere la conoscenza del valore delle produzioni agroalimentari e artigianali locali e 
accrescere la loro diffusione a livello territoriale attraverso l'educazione e l'informazione; 
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F6 Ampliare il consumo di produzioni locali nel mercato del territorio da parte dei residenti 
e dei turisti attraverso il miglioramento dell'organizzazione, della qualità e della promozione 
dei prodotti; 

F7 Aumentare la cura del territorio e del paesaggio attraverso lo sviluppo del senso di 
comunità e dei servizi per la popolazione, compresa l'agricoltura sociale; 

F9 Salvaguardare i cultivar e le razze autoctone in via di estinzione. 

L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6a “favorire la diversificazione, la 
creazione di nuove piccole imprese e l'occupazione” e 6b “stimolare lo sviluppo delle zone 
rurali” del PSR della Regione Sardegna. Risulta inoltre coerente con la focus area 1b 
“rafforzare i nessi tra agricoltura e silvicoltura da un lato e ricerca e innovazione dall’altro” 
della priorità 1. 
 

L’azione comprende un bando a valere sulla sottomisura 16.9 del PSR e un’azione di 
sistema GAL. 

Con potenziali beneficiari interessati le fattorie didattiche, enti pubblici, istituzioni scolastiche 
e associazioni di promozione ed educazione ambientale, ci si aspetta come risultato una 
rete di operatori della didattica alimentare che si riconosca in una determinata mission e 
secondo specifiche linee guida, dotata di strumenti innovativi, che disponga di un catalogo 
qualificato di offerta integrata a livello locale e sviluppata attraverso soggetti/territori esterni.  

 
2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e in particolare art. 35 coma 2 lettera k). 

 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari ad euro 150.000,00 
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2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

I beneficiari del presente bando sono aggregazioni di minimo 5 soggetti di cui almeno 3 aziende 
agricole, almeno una delle quali iscritta albo regionale della multifunzionalità sezione fattorie 
didattiche e almeno un Ente Pubblico quale a titolo indicativo e non esaustivo Comune, Istituzione 
Scolastica, ASL, Istituto carcerario, Università ed altri enti pubblici. Possono essere beneficiari anche 
altri soggetti del terzo settore quali cooperative, associazioni ONLUS e del volontariato, associazioni 
di promozione culturale, associazioni ambientaliste.  
 

2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

 

Sottomisura 16.9 

Sarà erogato un contributo in conto capitale sulle spese sostenute, sotto forma di 
sovvenzione/importo globale.  
Il sostegno è erogato entro il massimale del 100% dei costi di progettazione, 
coordinamento, attuazione e gestione del progetto. 

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

Misura Massimale 

Sottomisura 16.9 150.000,00 

 

Indicatore Quantificazione 

Numero eventi/laboratori rivolti alle scuole 15 

Numero eventi rivolti alle famiglie (workshop, 
idee menù etc) 15 

Numero workshop con alberghi, ristoranti e altri 
soggetti 5 

Numero uffici stampa attivati con attività di PR 1 

Numero attività di comunicazione avviate: canali 
social e web marketing 1 
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2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

A. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

B. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

 

a) Gli interventi dovranno essere localizzati in uno dei 4 comuni costituenti il GAL Linas 
Campidano: Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro. 

 
 b) L’aggregazione proponente deve essere formata da almeno 5 soggetti, di cui almeno 3 
aziende agricole, almeno una delle quali iscritta albo regionale della multifunzionalità 
sezione fattorie didattiche e almeno un Ente Pubblico.  
Tutti i soggetti costituenti il partenariato devono avere un fascicolo aziendale aggiornato e 
possono appartenere alle seguenti categorie: 
1. Imprese agricole regolarmente iscritte alla CCIAA, aventi sede operativa in uno dei 4 
comuni dell’area GAL Linas Campidano (Comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini e 
Villacidro); 
2. Enti Pubblici quali a titolo indicativo e non esaustivo Comuni, Istituzioni Scolastiche, ASL, 
Istituti carcerari, Università ed altri enti pubblici aventi sede nell’area del Gal Linas 
Campidano, i quali possono ricoprire unicamente il ruolo di partner associati e pertanto non 
possono essere beneficiari di contributi a valere sul presente bando 
3. Cooperative, associazioni culturali, associazioni di volontariato, associazioni 
ambientaliste, fondazioni, organizzazioni non governative ed altre associazioni senza scopo 
di lucro o altri enti privati che svolgono attività attinenti alla finalità del presente bando (tali 
attività devono risultare dall’oggetto sociale e dalla descrizione dell’attività svolta riportata 
nella visura camerale o nello statuto)  aventi sede operativa in uno dei 4 comuni dell’area 
GAL Linas Campidano (Comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini e Villacidro) e 
regolarmente iscritte agli albi / registri previsti dalla legge ed aventi un proprio codice fiscale.  
- presenza di un Protocollo di Intesa completo dei suoi elementi essenziali (individuazione 
di un capofila, individuazione del partenariato e dei rispettivi ruoli);  
- presenza di un progetto coerente coi temi del bando.  
 

2.1.9 Spese ammissibili 

 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

Costi ammissibili misura 
16.9 

Sarà erogato un contributo in conto capitale sulle spese sostenute, 
sotto forma di sovvenzione/importo globale.  
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 Il sostegno è erogato entro il massimale del 100% dei costi di 
progettazione, coordinamento, attuazione e gestione del progetto. 

 

2.1.10 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Tratto da PSR: 

Sarà erogato un contributo in conto capitale sulle spese sostenute, sotto forma di sovvenzione/importo 
globale. 
 

2.1.11 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Relativamente alla sottomisura 16.9 il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire 
e controllare le domande di sostegno ed emettere il provvedimento di concessione.  
L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento 
delle domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 
27 giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle 
attività di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e 
autorizzazione dei pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle 
procedure in caso di debiti finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede 
istruttoria e delle procedure in materia di anticipi e cauzioni. 
 

2.1.12 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

 

 
ICO Localizzazione sedi operative dei soggetti all'interno dell'aggregazione (max 10 
- min zero) 

Punteggio 

EC Le sedi operative dei soggetti che aderiscono o si impegnano ad aderire 
all'aggregazione (in qualità di partner effettivi) ricadono in tutti i quattro Comuni del Gal 
Linas Campidano 

10 

ICO Qualificazione del partenariato  (max 12 - min zero) 
 

EC Nel partenariato è presente uno o più enti pubblici compresi tra i seguenti: ASL, scuole, 
Enti di ricerca, Enti Parco, Istituti carcerari    

5 
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EC Nel partenariato è presente almeno una Scuola avente sede operativa/legale nel 
territorio del Gal  

5 

EC Nel partenariato è presente almeno un’Associazione di carattere ambientale avente 
sede operativa/legale nel territorio del Gal 

2 

  

ICO Varietà del target di riferimento (max 20 - min zero) 
 

EC Il progetto prevede almeno X eventi rivolti alle scuole dell’infanzia del territorio del Gal  5 

EC Il progetto prevede almeno X eventi rivolti alle scuole primarie del territorio del Gal 5 

EC Il progetto prevede almeno X eventi rivolti alle scuole secondarie di primo grado del 
territorio del Gal 

5 

EC Il progetto prevede almeno X workshop rivolti ad operatori economici della ristorazione 
(ristoranti, agriturismo, catering…….) aventi sede operativa nel territorio del Gal 

5 

ICO Caratteristiche dei percorsi educativi (max 15 - min zero) 
 

EC Il progetto prevede almeno un percorso educativo finalizzato alla valorizzazione di 
cultivar e prodotti locali  di cui all’allegato X del bando  

5 

EC Il progetto prevede almeno un percorso educativo finalizzato alla valorizzazione di 
processi produttivi peculiari del territorio di cui all’allegato X del bando 

5 

EC Il progetto prevede almeno un percorso educativo finalizzato alla valorizzazione di 
prodotti identitari col rischio di estinzione o in fase di recupero e riscoperta di cui all’allegato 
X del bando 

5 

Punteggio totale massimo  57 

Punteggio totale minimo zero 

 

2.1.13 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

Procedura di selezione delle domande  

Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

 

Procedure operative sottomisura 16.9 – Esse includeranno le seguenti fasi/attività: 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 
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g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 
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2.1 - 19.2.2.2.1.A – Realizzazione della Rete dei sentieri e delle comunità 
– Azione di sistema 
 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

La realizzazione della Rete dei sentieri e delle comunità è finalizzata al conseguimento dei 
seguenti obiettivi: 
1) consentire la fruizione sostenibile e responsabile del territorio in chiave turistica 
2) rafforzare nei confronti dei turisti l’immagine unitaria ed omogenea del territorio secondo 
il tema forte della sostenibilità (ambientale, economica e sociale) 
3) coinvolgere la comunità locale (enti pubblici, imprese, cittadini, stakeholder), 
rafforzandone da un lato il senso di appartenenza e d’identità territoriale sovracomunale, 
dall’altro la sostenibilità economica e sociale. 
L’azione chiave intende pertanto unire i tre fattori citati – sostenibilità, fruizione turistica, 
partecipazione attiva e coordinata delle comunità locali – allo scopo di creare un sistema 
permanente che nel lungo periodo consenta di: 

- realizzare una efficace collaborazione fra i soggetti locali (enti pubblici, imprese, 
cittadini, stakeholder), in grado di progettare ed implementare un’offerta turistica 
integrata che si caratterizzi per il tema della sostenibilità ambientale, economica e 
sociale. 

- realizzare un’infrastruttura fisica di percorsi adeguatamente mantenuti che uniscano 
“ad anello” l’intero territorio secondo la logica della mobilità dolce (trekking, bike, 
cavallo, ...), rendendo disponibili al visitatore sia le risorse turistiche / punti d’interesse 
(natura, cultura, eventi) che costituiscono la motivazione al viaggio da parte del 
turista, sia i servizi che consentono al turista-target di fruire dei percorsi in maniera 
piena e soddisfacente, sostenendo l’economia locale (ricettività, ristorazione, punti 
vendita di prodotti enogastronomici ed artigianali locali, noleggio bici, guide, ecc.). 

L’azione è orientata sia alla tipologia di turista già acquisita (turista balneare da indirizzare 
alla scoperta di risorse naturalistiche, di risorse culturali e di eventi dell’intero territorio rurale 
dell’area Gal), sia alle nuove tipologie di turista da intercettare ed incrementare stabilmente 
nel lungo periodo (esploratore culturale, turista “slow”, trekker, biker). 
Per fare in modo che tali percorsi diventino lo strumento privilegiato di valorizzazione 
sostenibile del territorio, risulta quindi necessario individuare e realizzare un tracciato 
condiviso di sentieri strategici e gestirlo in maniera coordinata. Tale tracciato dovrà 
prevedere: 
• un “grande anello” che colleghi attraverso la mobilità dolce i territori dei quattro Comuni del 
GAL (centri abitati e punti d’interesse), secondo una logica circolare bidirezionale che 
consenta al turista di cominciare l’esplorazione da qualsiasi punto del tracciato 
• tracciati secondari che dal grande anello consentano di raggiungere altri punti di interesse 
individuati come turisticamente strategici. 
• collegamenti tra la Rete dei sentieri GAL e sentieri realizzati e gestiti da altri soggetti a 
livello comunale e sovra-comunale, come l'Ente Foreste della Sardegna, il Parco 
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Geominerario della Sardegna, ecc. (ad esempio il Cammino di Santa Barbara in via di 
realizzazione toccherà il territorio del GAL). 
 

A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

 
F1 - Elevare la qualità e quantità degli eventi come attrattori di turismo culturale e sportivo 
F16 - Migliorare la qualità della vita dei residenti attraverso interventi di riqualificazione 
urbana e creazione di spazi per la comunità e sui servizi pubblici essenziali 
F3 - Migliorare la mobilità intercomunale dei residenti e turisti come base perla 
collaborazione fra cittadini e la fruizione unitaria del territorio 
F2 - Accedere ai mercati turistici nazionali e internazionali attraverso strumenti di rete per 
contenere i costi aziendali 
F14 - Aumentare il senso di appartenenza al territorio attraverso la valorizzazione della 
storia locale e dei siti di interesse culturale 
F4 - Aumentare gli strumenti e le occasioni di crescita e di collaborazione per gli operatori 
della cultura e dell'ospitalità 
 
L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6a “favorire la diversificazione, la 
creazione di nuove piccole imprese e l'occupazione” e 6b del PSR della Regione Sardegna 
“stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”.  

L’operazione è nettamente distinguibile in due fasi separate temporalmente, con riferimento 
ai beneficiari e alla diversa normativa applicabile. 

La fase 1 relativa alla pianificazione e al coordinamento prevede le seguenti attività: 

Assistenza specialistica finalizzata alla redazione (condivisa con gli stakeholder) del Piano 
strategico della Rete dei sentieri e delle comunità.  In sintesi: 
- analisi dell’offerta turistica e database delle risorse e dei servizi- analisi della domanda 
turistica e definizione del target / bisogni- analisi swot 
- posizionamento, definizione del prodotto turistico, definizione delle componenti del 
prodotto (risorse turistiche strategiche + tipologie di servizi strategici) 
- disciplinari dei servizi strategici alla fruizione turistica 
- pianificazione condivisa della mappa dei sentieri (grande anello + sentieri secondari), delle 
emergenze e degli interventi da realizzare. 
- studio della mobilità integrata 

Si tratta di un’azione di sistema a regia GAL. 

La fase 2 relativa alla realizzazione materiale dei sentieri prevede le seguenti attività: 

- interventi di sistemazione dei sentieri esistenti 
- realizzazione di nuove tratte di collegamento fra i sentieri esistenti 
- interventi per l’accessibilità da parte di persone con bisogni speciali 
- realizzazione di strutture di sosta/appoggio/riparo 
- realizzazione e installazione di segnaletica e pannelli informativi 
- georeferenziazione e roadbook 
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Si tratta di un’azione a bando GAL con beneficiari i comuni e le unioni di comuni. 

 

All’azione 2.1 si potrà collegare un’azione innovativa.  

 
L’azione innovativa, identificata nel PDA con il codice 2.1.1 INN parte dal presupposto che 
la Rete dei sentieri e delle comunità da percorrere attraverso mezzi di mobilità dolce 
rappresenta uno strumento di unione del territorio Gal che sarà utilizzato sia dai turisti, che 
dalle comunità dei residenti. 

Il sistema di mobilità dolce, nella sua versione “elementare”, comporta il fatto che 
solitamente si utilizza una sola modalità di spostamento: a piedi, oppure in bici, oppure a 
cavallo. 
Il turismo contemporaneo, al contrario, tende sempre di più verso la libertà di organizzazione 
e definizione dei percorsi. Appare quindi un obiettivo coerente con le esigenze del mercato 
consentire gli spostamenti all’interno del territorio in maniera multimodale, naturalmente 
consentendo sempre di non utilizzare il mezzo privato. 
Con questa azione innovativa si potrebbe  sviluppare un sistema di mobilità integrata che 
metta a sistema tutte le opportunità di spostamento dolce o collettivo presenti nel territorio, 
dando la possibilità di confezionarsi su misura la propria escursione. 
 

2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Sardegna, approvato con 
Decisione della Commissione Europea C (2015) 5893 del 19 agosto 2015 e successive 
modifiche e integrazioni. 
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2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 26.352,00 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

L’azione di sistema “Costruiamo insieme la rete dei sentieri e delle comunità” avrà come 
beneficiario il GAL Linas Campidano che conformemente a quanto previsto nel Manuale 
delle procedure sulle azioni di sistema attuerà, con procedure ad evidenza pubblica, le 
attività necessarie per la realizzazione del progetto. 
I destinatari finali degli interventi saranno gli specifici gruppi target di portatori di interesse 
individuati nel progetto, ovvero i soggetti pubblici e privati del territorio del GAL (cittadini, 
imprese, enti locali ecc.), con particolare riferimento alle imprese operanti a qualunque titolo 
nel settore turistico.  

La realizzazione del servizio sarà in parte gestita direttamente dal GAL, e in parte realizzata 
da soggetti terzi e fornitori di servizi selezionati con procedure ad evidenza pubblica 
secondo le normative vigenti.  

 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

Sottomisura 19.2 
Azione di sistema 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale pari al 100% della 
spesa ammessa. 

 

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

Indicatore Quantificazione 

Numero progetti di pianificazione 1 

Numero strumenti di gestione e adesione alla rete 1 
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Misura Massimale 

Sottomisura 19.2 azione di 
sistema <10% del PDA 

 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

E. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

F. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

 

L’intervento deve essere localizzato nei Comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, 
Villacidro. 

Per l’azione di sistema il beneficiario deve essere un Gruppo di Azione Locale selezionato 
per l’attuazione dei Piani, ossia deve rientrare tra i GAL finanziati a valere sulla sottomisura 
19.2 con la Determinazione del Direttore del Servizio sviluppo dei territori e delle comunità 
rurali n. 16532/550 del 28 ottobre 2016 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni. 
Il GAL Linas Campidano risulta pertanto beneficiario in quanto classificatosi al 8 °posto. 


 
 
 
2.1.9 Spese ammissibili 

 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 
 

 

 

 

Costi ammissibili misura 
19.2 Azione di sistema 

 

 

Sono ammissibili al finanziamento della presente sottomisura le azioni 
di sistema individuate nei Piani di Azione dei GAL. Tali azioni, 
condivise con i partenariati sia nella fase di programmazione che nella 
fase di attuazione, possono prevedere secondo quanto previsto dalla 
scheda di misura 19.2 del PSR Sardegna 2014-2020: 

· Attività di creazione di reti territoriali tra imprese, istituzioni, organismi 
del terzo settore, cittadini e altri portatori di interesse individuati quali 
beneficiari delle operazioni previste nel Piano di Azione; 

· Attività di rafforzamento, consolidamento e promozione congiunta di 
reti territoriali esistenti, tramite progetti in grado di potenziare gli impatti 
collettivi del Piano di Azione e di garantire una maggiore integrazione 
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delle singole iniziative portate avanti dai beneficiari delle operazioni “a 
bando GAL” e dagli altri stakeholders del territorio. 

 

2.1.10 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Sottomisura 19.2 - Relativamente all’azione di sistema Il contributo in conto capitale 
concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o, dietro richiesta, in più acconti 
sul contributo - sino a un massimo di tre - dietro presentazione di SAL e della 
documentazione necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito 
specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 20% dell’importo totale 
di spesa ammessa; 

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 40% dell’importo totale 
di spesa ammessa. 

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa; 

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare il 90% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 
Le domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a 2 mesi prima della 
conclusione delle operazioni fissata nella decisione di finanziamento, fatta salva diversa 
disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 

 

 

2.1.11 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Relativamente alla 19.2 azione di sistema il GAL è l’organismo responsabile della 
elaborazione e presentazione dell’azione di sistema. 

L’Agenzia ARGEA Sardegna, è responsabile delle attività di ricezione, presa in carico, 
istruttoria, verifica di ammissibilità e controllo delle domande di sostegno e pagamento. 
L’Organismo Pagatore, soggetto autorizzato al pagamento degli aiuti, è AGEA. 

 

 

2.1.12 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA 
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Le azioni di sistema sono attuate all’interno dei Piani di Azione approvati dall’Autorità di 
Gestione, per cui i criteri di selezione sono quelli definiti nell’Allegato 1 alla lettera prot. n. 
428/GAB trasmessa in data 18 febbraio 2016 a conclusione della consultazione del 
Comitato di sorveglianza avviata in data 18 novembre 2015. Sono ammessi a beneficiare 
dell’intervento i GAL che abbiano ottenuto almeno 60 punti e siano inseriti nell’elenco dei 
GAL finanziabili approvato con Determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo dei 
territori e delle comunità rurali n. 16532-550 del 28 Ottobre 2016 e successiva 
determinazione n.1953-48 del 12/02/2018 di rideterminazione graduatoria. 

. 

 

2.1.13 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

 

Procedura di selezione delle domande  

In tale paragrafo si indicherà l’opzione per un bando a sportello basato sul mero ordine di 
arrivo o su un bando a graduatoria 

Le domande di sostegno potranno essere presentate a seguito della determinazione di 
apertura dei termini e della relativa comunicazione ai GAL da parte del Servizio Sviluppo 
dei Territori e delle Comunità rurali. Le domande di sostegno ricevibili e ammissibili rispetto 
alle condizioni di ammissibilità saranno sottoposte alla valutazione di un’apposita 
Commissione di valutazione. I progetti dovranno essere approvati, con adozione del 
provvedimento di ammissione al sostegno, entro e non oltre quattro mesi decorrenti dalla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

 

Procedure operative azione di sistema – Le stesse sono disciplinate al punto 14 del 
Manuale delle procedure per le Azioni di sistema e sinteticamente prevedono: 

a. Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b. Presentazione della domanda di sostegno 
c. Istruttoria della domanda di sostegno e concessione dell’aiuto 
d. Chiusura dell’istruttoria della domanda di sostegno 
e. Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento 
f. Controlli amministrativi sulle domande di pagamento 
g. Controlli in loco 
h. Liquidazione del contributo 
i. Correzione errori palesi 
j. Varianti 
k. Proroghe 
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2.1 19.2.2.1.1 – Realizzazione della Rete dei sentieri e delle comunità – 
Bando misura 7.5 CODICE VCM 7.5.2.1.1 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

La realizzazione della Rete dei sentieri e delle comunità è finalizzata al conseguimento dei 
seguenti obiettivi: 
1) consentire la fruizione sostenibile e responsabile del territorio in chiave turistica 
2) rafforzare nei confronti dei turisti l’immagine unitaria ed omogenea del territorio secondo 
il tema forte della sostenibilità (ambientale, economica e sociale) 
3) coinvolgere la comunità locale (enti pubblici, imprese, cittadini, stakeholder), 
rafforzandone da un lato il senso di appartenenza e d’identità territoriale sovracomunale, 
dall’altro la sostenibilità economica e sociale. 
L’azione chiave intende pertanto unire i tre fattori citati – sostenibilità, fruizione turistica, 
partecipazione attiva e coordinata delle comunità locali – allo scopo di creare un sistema 
permanente che nel lungo periodo consenta di: 

- realizzare una efficace collaborazione fra i soggetti locali (enti pubblici, imprese, 
cittadini, stakeholder), in grado di progettare ed implementare un’offerta turistica 
integrata che si caratterizzi per il tema della sostenibilità ambientale, economica e 
sociale. 

- realizzare un’infrastruttura fisica di percorsi adeguatamente mantenuti che uniscano 
“ad anello” l’intero territorio secondo la logica della mobilità dolce (trekking, bike, 
cavallo, ...), rendendo disponibili al visitatore sia le risorse turistiche / punti d’interesse 
(natura, cultura, eventi) che costituiscono la motivazione al viaggio da parte del 
turista, sia i servizi che consentono al turista-target di fruire dei percorsi in maniera 
piena e soddisfacente, sostenendo l’economia locale (ricettività, ristorazione, punti 
vendita di prodotti enogastronomici ed artigianali locali, noleggio bici, guide, ecc.). 

L’azione è orientata sia alla tipologia di turista già acquisita (turista balneare da indirizzare 
alla scoperta di risorse naturalistiche, di risorse culturali e di eventi dell’intero territorio rurale 
dell’area Gal), sia alle nuove tipologie di turista da intercettare ed incrementare stabilmente 
nel lungo periodo (esploratore culturale, turista “slow”, trekker, biker). 
Per fare in modo che tali percorsi diventino lo strumento privilegiato di valorizzazione 
sostenibile del territorio, risulta quindi necessario individuare e realizzare un tracciato 
condiviso di sentieri strategici e gestirlo in maniera coordinata. Tale tracciato dovrà 
prevedere: 
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• un “grande anello” che colleghi attraverso la mobilità dolce i territori dei quattro Comuni del 
GAL (centri abitati e punti d’interesse), secondo una logica circolare bidirezionale che 
consenta al turista di cominciare l’esplorazione da qualsiasi punto del tracciato 
• tracciati secondari che dal grande anello consentano di raggiungere altri punti di interesse 
individuati come turisticamente strategici. 
• collegamenti tra la Rete dei sentieri GAL e sentieri realizzati e gestiti da altri soggetti a 
livello comunale e sovra-comunale, come l'Ente Foreste della Sardegna, il Parco 
Geominerario della Sardegna, ecc. (ad esempio il Cammino di Santa Barbara in via di 
realizzazione toccherà il territorio del GAL). 
 

A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

 
F1 - Elevare la qualità e quantità degli eventi come attrattori di turismo culturale e sportivo 
F16 - Migliorare la qualità della vita dei residenti attraverso interventi di riqualificazione 
urbana e creazione di spazi per la comunità e sui servizi pubblici essenziali 
F3 - Migliorare la mobilità intercomunale dei residenti e turisti come base perla 
collaborazione fra cittadini e la fruizione unitaria del territorio 
F2 - Accedere ai mercati turistici nazionali e internazionali attraverso strumenti di rete per 
contenere i costi aziendali 
F14 - Aumentare il senso di appartenenza al territorio attraverso la valorizzazione della 
storia locale e dei siti di interesse culturale 
F4 - Aumentare gli strumenti e le occasioni di crescita e di collaborazione per gli operatori 
della cultura e dell'ospitalità 
 
L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6a “favorire la diversificazione, la 
creazione di nuove piccole imprese e l'occupazione” e 6b del PSR della Regione Sardegna 
“stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”.  

L’operazione è nettamente distinguibile in due fasi separate temporalmente, con riferimento 
ai beneficiari e alla diversa normativa applicabile. 

La fase 1 relativa alla pianificazione e al coordinamento prevede le seguenti attività: 

Assistenza specialistica finalizzata alla redazione (condivisa con gli stakeholder) del Piano 
strategico della Rete dei sentieri e delle comunità.  In sintesi: 
- analisi dell’offerta turistica e database delle risorse e dei servizi- analisi della domanda 
turistica e definizione del target / bisogni- analisi swot 
- posizionamento, definizione del prodotto turistico, definizione delle componenti del 
prodotto (risorse turistiche strategiche + tipologie di servizi strategici) 
- disciplinari dei servizi strategici alla fruizione turistica 
- pianificazione condivisa della mappa dei sentieri (grande anello + sentieri secondari), delle 
emergenze e degli interventi da realizzare. 
- studio della mobilità integrata 

Si tratta di un’azione di sistema a regia GAL. 

La fase 2 relativa alla realizzazione materiale dei sentieri prevede le seguenti attività: 
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- interventi di sistemazione dei sentieri esistenti 
- realizzazione di nuove tratte di collegamento fra i sentieri esistenti 
- interventi per l’accessibilità da parte di persone con bisogni speciali 
- realizzazione di strutture di sosta/appoggio/riparo 
- realizzazione e installazione di segnaletica e pannelli informativi 
- georeferenziazione e roadbook 

 

Si tratta di un’azione a bando GAL con beneficiari i comuni e le unioni di comuni. 

 

All’azione 2.1 si potrà collegare  un’azione innovativa. L’azione innovativa, identificata nel 
PDA con il codice 2.1.1 INN parte dal presupposto che la Rete dei sentieri e delle comunità 
da percorrere attraverso mezzi di mobilità dolce rappresenta uno strumento di unione del 
territorio Gal che sarà utilizzato sia dai turisti, che dalle comunità dei residenti. 

Il sistema di mobilità dolce, nella sua versione “elementare”, comporta il fatto che 
solitamente si utilizza una sola modalità di spostamento: a piedi, oppure in bici, oppure a 
cavallo. 
Il turismo contemporaneo, al contrario, tende sempre di più verso la libertà di organizzazione 
e definizione dei percorsi. Appare quindi un obiettivo coerente con le esigenze del mercato 
consentire gli spostamenti all’interno del territorio in maniera multimodale, naturalmente 
consentendo sempre di non utilizzare il mezzo privato. 
Con quest’azione innovativa si potrà sviluppare quindi un sistema di mobilità integrata che 
metta a sistema tutte le opportunità di spostamento dolce o collettivo presenti nel territorio, 
dando la possibilità di confezionarsi su misura la propria escursione. 
 

2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sulsostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio – nello 
specifico articolo 20 – Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali – 
comma 1 lettera e) 
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2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 693.648,00 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

Relativamente alla sottomisura 7.5 i beneficiari sono Enti Pubblici o Associazioni di Enti 
Pubblici selezionati con bando o avviso pubblico.  
 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

Sottomisura 7.5 L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale pari al 100% della 
spesa ammessa. 

 

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

Misura Massimale 

Sottomisura 7.5 € 174.000,00 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

Indicatore Quantificazione 

Numero di sentieri grande anello realizzati 1 

Numero di sentieri secondari collegati al grande 
anello realizzati 4 

Numero di punti di interesse collegati dai sentieri 40 



 

                                                                       

 
 

 60 

 

G. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

H. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

Misura 7.5 


Criteri di ammissibilità relativi al beneficiario sottomisura 7.5 
- Essere Ente pubblico o Associazione di Enti pubblici.  
Criteri di ammissibilità relativi alla domanda:  
Sono ammissibili le operazioni localizzate nei Comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini e 
Villacidro;  

- gli investimenti sono sovvenzionabili se rispettano le condizioni di cui all’articolo 20, 
paragrafo 1, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1305/2013; (investimenti di fruizione 
pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su 
piccola scala); 

- sono ammissibili esclusivamente “infrastrutture su piccola scala” definite in termini di costo 
ammissibile non superiore a 200.000,00 euro.  
 
 
 
2.1.9 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 

 

 

 

 

 

 

Costi ammissibili misura 7.5 

 

Sono ammissibili le seguenti spese per investimenti in “infrastrutture 
turistiche su piccola scala” di fruizione pubblica:  

1) Realizzazione di itinerari turistici, aree attrezzate e percorsi 
segnalati e loro messa in rete:  

- realizzazione e miglioramento di percorsi escursionistici a piedi, a 
cavallo e in bicicletta;  

- realizzazione di nuove tratte di accesso o di collegamento tra più 
itinerari tematici;  

- acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, 
segnaletica direzionale e di continuità;  

- interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con 
esigenze complesse e differenziate;  

- realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, aree 
per la sosta e il ristoro;  

- punti di avvistamento della fauna;  

- punti di appoggio e di apprestamento di servizi igienici;  
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- georeferenziazione degli itinerari;  

2) Spese generali, nella misura massima del 10% del costo totale degli 
investimenti ammissibili di cui ai punti 1). Nel caso di progetti che 
prevedono la sola fornitura di attrezzature e macchinari le spese 
generali saranno riconosciute fino alla concorrenza del 5%.  

3) Investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici. 
 

 

 

2.1.10 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Il contributo in conto capitale concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o 
in più quote con le modalità di seguito riportate. 
 

Il beneficiario potrà richiedere sino ad un massimo tre acconti sul contributo, dietro 
presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la certificazione della spesa 
sostenuta, come di seguito specificato:  

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30%dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 50% dell’importo totale 
di spesa ammessa.  

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare l’80% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA.  

Nel caso di erogazione dell’anticipazione del 50% i beneficiari potranno richiedere al 
massimo un ulteriore acconto dietro presentazione di SAL e della documentazione 
necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 70% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

 

2.1.11 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire e controllare le domande di sostegno 
ed emettere il provvedimento di concessione.  
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L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento delle 
domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 27 
giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle 
attività di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e 
autorizzazione dei pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle 
procedure in caso di debiti finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede 
istruttoria e delle procedure in materia di anticipi e cauzioni. 
 
2.1.12 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

ICO Valorzzazione dei sentieri esistenti (max 5 - min zero) Punteggio 

EC Il progetto prevede la valorizzazione di sentieri esistenti  5 

ICO Tracciato progettato per una fruizione bidirezionale  (max 5 - min zero) 
 

EC Il tracciato è progettato per una fruizione bidirezionale  5 

ICO Valorizzazione dei tracciati su cui sono già stati effettuati investimenti in passato  
(max 5 - min zero) 

 
EC Il progetto prevede la valorizzazione di tracciati su cui sono stati effettuati investimenti 
(pubblici o privati) in passato  5 

ICO Numero dei punti di interesse lungo il tracciato (max 15 - min zero) 
 

EC Lungo il tracciato sono presenti almeno n.10 punti di interesse di cui all'allegato X del bando  15 

ICO Numero delle imprese che erogano servizi strategici lungo il tracciato (max 8 - min 
zero) 

 
EC Lungo il tracciato sono presenti un numero di almeno 15 imprese che erogano servizi 
strategici di cui all'allegato X del bando  8 

Punteggio totale massimo 38 

Punteggio totale minimo zero 

 

2.1.13 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

Procedura di selezione delle domande  

Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

 

Procedure operative sottomisura 7.5 – Esse includeranno le seguenti fasi/attività: 
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a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 
g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 
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2.1 19.2.2.2.2– Sostegno alle imprese localizzate e integrate con la Rete 
dei sentieri e delle comunità – Bando misura 6.4.1 CODICE VCM 6.4.2.2.2 
 

La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

La Rete dei sentieri e delle comunità, percorribile attraverso mezzi di mobilità dolce (a piedi, 
in bici e a cavallo), metterà a disposizione del visitatore e della cittadinanza sia le risorse 
turistiche / punti d’interesse (natura, cultura, eventi) che costituiscono la motivazione al 
viaggio da parte del turista, sia i servizi che consentono al turista-target di fruire dei percorsi 
in maniera piena e soddisfacente, sostenendo l’economia locale. 
In particolare con l’azione 2.2. saranno incentivati servizi strategici alla fruizione turistica: 
servizi di base dell’accoglienza (pernottamento e ristorazione) esercizi complementari 
(guide, noleggio e riparazione bici, maneggi, imprese che commercializzano prodotti 
enogastronomici ed artigianali locali, ecc.). 
La concessione degli incentivi sarà subordinata all’adesione dei beneficiari a specifici 
disciplinari di qualità dei servizi strategici, in maniera da facilitare la crescita della qualità e 
della specializzazione dell’intero sistema di offerta turistica territoriale. Saranno incentivate 
sia le imprese esistenti (per lo sviluppo / miglioramento / diversificazione dei propri servizi 
strategici rivolti al target individuato), sia la nascita di nuove imprese che intendano offrire 
servizi strategici. 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

 
F1 - Elevare la qualità e quantità degli eventi come attrattori di turismo culturale e sportivo 
F16 - Migliorare la qualità della vita dei residenti attraverso interventi di riqualificazione 
urbana e creazione di spazi per la comunità e sui servizi pubblici essenziali 
F3 - Migliorare la mobilità intercomunale dei residenti e turisti come base perla 
collaborazione fra cittadini e la fruizione unitaria del territorio 
F2 - Accedere ai mercati turistici nazionali e internazionali attraverso strumenti di rete per 
contenere i costi aziendali 
F14 - Aumentare il senso di appartenenza al territorio attraverso la valorizzazione della 
storia locale e dei siti di interesse culturale 
F4 - Aumentare gli strumenti e le occasioni di crescita e di collaborazione per gli operatori 
della cultura e dell'ospitalità. 
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L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6a del PSR della Regione Sardegna 
“favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e l’occupazione” e 6b 
“stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”.  

2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e il particolare art. 19 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese. 

 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 210.000,00 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

Relativamente alla sottomisura 6.4.1 i beneficiari sono Aziende agricole esistenti che 
sostengano investimenti per la diversificazione e lo sviluppo di servizi extra-agricoli 
individuati come strategici 
 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

Indicatore Quantificazione 

Numero di imprese esistenti 
finanziate 4/5 
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Sottomisura 6.4.1 Contributo in conto capitale pari al 50% della spesa ammessa nel rispetto del regime 
de minimis (Regolamento UE n. 1407/2013).   

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

Misura Massimale 

Sottomisura 6.4.1 € 50.000,00 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

I. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

J. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

A – Gli interventi dovranno essere localizzati in uno dei 4 comuni costituenti il GAL Linas 
Campidano: Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro. 

b) Condizioni di ammissibilità relative ai beneficiari 
Il Beneficiario deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
1. iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. (settore di attività agricoltura); 
2. iscrizione all’Anagrafe delle aziende agricole (l’iscrizione è contestuale alla costituzione 
del fascicolo aziendale sul SIAN); 
 
c) Condizioni di ammissibilità relative alla domanda 
Gli investimenti devono rispettare il massimale previsto per gli aiuti “de minimis” di cui 
all’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 
che prevede un limite complessivo di aiuti “de minimis”, concessi a una “impresa unica”, 
come definita dall’articolo 2, comma2 del regolamento, non superiore a € 200.000,00 (euro 
duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari (esercizio finanziario in corso e i due 
precedenti). 
Nel calcolo del massimale di cui sopra, rientrano anche gli aiuti concessi ai sensi dei 
seguenti regolamenti: 
- Reg. (UE) 1408/2013 “de minimis” agricolo; 
- Reg. (UE) 717/2014 “de minimis” pesca; 
- Reg. (UE) 360/2012 “de minimis” SIEG (Servizi di interesse economico generale); 
In caso di superamento del massimale previsto, non potrà essere concesso l’aiuto neppure 
per la parte di contributo che eventualmente non ecceda tale massimale. 
Nel caso di attività turistica a cavallo o con asini che prevede l’utilizzo di animali dell’azienda 
agricola, è necessario avere in dotazione dei capi equini (con esclusione di quelli ad 
orientamento produttivo “Ippico”), asinini e/o ibridi adulti iscritti all’anagrafe zootecnica del 
Sistema Informativo Veterinario (BDN) e alla Banca Dati Equidi (BDE) - di cui al comma 15, 
articolo 8 del D. L.30.04.2003, n. 147, convertito in legge 1 agosto 2003, n. 200. 
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Condizioni specifiche GAL: considerata la tematica della misura verranno finanziati i 
seguenti interventi: 

- Investimenti per la creazione e lo sviluppo dell’ospitalità agrituristica ivi compreso 
l’agricampeggio. 

- Investimenti per la realizzazione di spazi aziendali attrezzati per il turismo a cavallo 
o con gli asini, compresi quelli per il ricovero, la cura e l’addestramento degli animali, 
con esclusione di quelli volti ad attività di addestramento ai fini sportivi. 

- Investimenti per la realizzazione di spazi aziendali attrezzati per lo svolgimento di 
attività didattiche e/o sociali in fattoria. 

 

2.1.8 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 

 

Costi ammissibili misura 
6.4.1 

 

 
Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per i seguenti 
investimenti:  
- costruzione o miglioramento di beni immobili;  
- acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore 
di mercato del bene;  
- spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) 
e b) e in percentuale non superiore al 10% degli investimenti ammessi 
a contributo. Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di 
attrezzature e macchinari le spese generali saranno riconosciute fino 
al 5%.  
- investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici.  
 

 

2.1.9 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Il contributo in conto capitale concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o 
in più quote con le modalità di seguito riportate. 
 

Il beneficiario potrà richiedere sino ad un massimo tre acconti sul contributo, dietro 
presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la certificazione della spesa 
sostenuta, come di seguito specificato:  

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 50% dell’importo totale 
di spesa ammessa.  

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  
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L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare l’80% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA.  

Nel caso di erogazione dell’anticipazione del 50% i beneficiari potranno richiedere al 
massimo un ulteriore acconto dietro presentazione di SAL e della documentazione 
necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 70% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

 

2.1.10 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire e controllare le domande di sostegno 
ed emettere il provvedimento di concessione.  
L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento delle 
domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 27 
giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle 
attività di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e 
autorizzazione dei pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle 
procedure in caso di debiti finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede 
istruttoria e delle procedure in materia di anticipi e cauzioni. 
 

2.1.11 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

ICO Giovane età del richiedente (max 5 - min zero) Punteggio 

EC Il richiedente è giovane ovvero di età inferiore a 41 anni (fino a 41 anni non compiuti al momento 
della presentazione della domanda di sostegno) 5 

ICO Domanda presentata da donna (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è donna   5 

ICO Titolo di studio del richiedente (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è in possesso di titolo di studio (laurea quinquennale, triennale, diploma scuola 
media superiore)  5 

ICO Progetto che prevede l’attivazione di servizi strategici per la fruizione turistica del 
territorio e relativo grado di qualificazione (indispensabile – necessario – utile) (escluso il 
settore della ricettività) (max 15 - min zero) 
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EC Il progetto prevede l’attivazione di servizi strategici per la fruizione turistica del territorio, escluso 
il settore della ricettività, definiti nell'allegato X del bando INDISPENSABILI 15 

EC Il progetto prevede l’attivazione di servizi strategici per la fruizione turistica del territorio, escluso 
il settore della ricettività, definiti nell'allegato X del bando NECESSARI 10 

EC Il progetto prevede l’attivazione di servizi strategici per la fruizione turistica del territorio, escluso 
il settore della ricettività definiti nell'allegato X del bando UTILI 5 

  

ICO Progetto che prevede la creazione di nuovi posti letto nei Comuni di Gonnosfanadiga o 
Guspini o Villacidro (max 10 - min zero) 

 
EC Il progetto prevede la creazione di nuovi posti letto (numero minimo 3) nei Comuni di 
Gonnosfanadiga o Guspini o Villacidro  10 

ICO Trasporto sostenibile (max 5 - min zero) 
 

EC Il progetto prevede erogazione di servizi per la fruizione di percorsi mediante trasporto 
sostenibile (cioè che prevedono l’uso di veicoli elettrici, bike, cavallo) 5 

  
 

Punteggio totale massimo 45 

Punteggio totale minimo zero 

 

2.1.12 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

Procedura di selezione delle domande  

In tale paragrafo si indicherà l’opzione per un bando a sportello basato sul mero ordine di 
arrivo o su un bando a graduatoria 

Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

 
Procedure operative – Esse includeranno le seguenti fasi/attività: 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 
g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
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i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 
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2.1 19.2.2.2.3 – Sostegno alle imprese localizzate e integrate con la Rete 
dei sentieri e delle comunità – Bando 6.4.2 CODICE VCM 6.4.2.2.3 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

La Rete dei sentieri e delle comunità, percorribile attraverso mezzi di mobilità dolce (a piedi, 
in bici e a cavallo), metterà a disposizione del visitatore e della cittadinanza sia le risorse 
turistiche / punti d’interesse (natura, cultura, eventi) che costituiscono la motivazione al 
viaggio da parte del turista, sia i servizi che consentono al turista-target di fruire dei percorsi 
in maniera piena e soddisfacente, sostenendo l’economia locale. 
In particolare con l’azione 2.2. saranno incentivati servizi strategici alla fruizione turistica: 
servizi di base dell’accoglienza (pernottamento e ristorazione) esercizi complementari 
(guide, noleggio e riparazione bici, maneggi, imprese che commercializzano prodotti 
enogastronomici ed artigianali locali, ecc.). 
La concessione degli incentivi sarà subordinata all’adesione dei beneficiari a specifici 
disciplinari di qualità dei servizi strategici, in maniera da facilitare la crescita della qualità e 
della specializzazione dell’intero sistema di offerta turistica territoriale. Saranno incentivate 
sia le imprese esistenti (per lo sviluppo / miglioramento / diversificazione dei propri servizi 
strategici rivolti al target individuato), sia la nascita di nuove imprese che intendano offrire 
servizi strategici. 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

 
F1 - Elevare la qualità e quantità degli eventi come attrattori di turismo culturale e sportivo 
F16 - Migliorare la qualità della vita dei residenti attraverso interventi di riqualificazione 
urbana e creazione di spazi per la comunità e sui servizi pubblici essenziali 
F3 - Migliorare la mobilità intercomunale dei residenti e turisti come base perla 
collaborazione fra cittadini e la fruizione unitaria del territorio 
F2 - Accedere ai mercati turistici nazionali e internazionali attraverso strumenti di rete per 
contenere i costi aziendali 
F14 - Aumentare il senso di appartenenza al territorio attraverso la valorizzazione della 
storia locale e dei siti di interesse culturale 
F4 - Aumentare gli strumenti e le occasioni di crescita e di collaborazione per gli operatori 
della cultura e dell'ospitalità. 
 
L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6a del PSR della Regione Sardegna 
“favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e l’occupazione” e 6b 
“stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”.  
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2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e in particolare art. 19 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese. 

 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 210.000,00 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

Relativamente alla sottomisura 6.4.2  i beneficiari sono Micro-piccole imprese extra-agricole 
esistenti che sostengano investimenti per sviluppare servizi individuati come strategici 
 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Indicatore Quantificazione 

Numero di imprese esistenti 
finanziate 4/5 
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Sottomisura Aliquota 

 

 

Sottomisura 6.4.2 

 
Contributo in conto capitale pari al 50% della spesa ammessa nel rispetto del regime 
de minimis (Regolamento UE n. 1407/2013).   
 

 

Per gli interventi che non rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE, sono 
riportati i regimi di aiuto indicati nella sezione 13 del PSR.  

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

da definire 

Misura Massimale 

Sottomisura 6.4.2 € 50.000,00 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

A. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

B. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 
 
 

a) Localizzazione 
Gli interventi dovranno essere localizzati in uno dei 4 comuni costituenti il GAL Linas 
Campidano: Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro. 

 

b) Condizioni di ammissibilità relative ai beneficiari 
Il beneficiario al momento della presentazione della domanda di sostegno deve essere 
titolare di una micro o piccola impresa non agricola. 
Ai fini del presente bando la micro o piccola impresa non agricola deve possedere i seguenti 
requisiti: 
1. iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A.; 
2. avere costituito/aggiornato il fascicolo aziendale sul SIAN; 
 
c) Condizioni di ammissibilità relative alla domanda 
1. Gli investimenti finanziati non devono riguardare la creazione o il sostegno di attività il cui 
prodotto sia incluso nell’Allegato I del Trattato (non deve trattarsi di prodotto agricolo); 
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3. Gli investimenti devono rispettare il massimale previsto per gli aiuti “de minimis” di cui 
all’articolo 3 del Reg. UE n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, che prevede un 
limite complessivo di aiuti “de minimis”, concessi ad una “impresa unica”, come definita 
dall’articolo 2, comma 2 del regolamento, non superiore a € 200.000,00 (euro 
duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari (esercizio finanziario in corso e i due 
precedenti). 
Nel calcolo del massimale di cui sopra, rientrano anche gli aiuti concessi ai sensi dei 
seguenti regolamenti: 
- Reg. (UE) 1408/2013 “de minimis” agricolo; 
- Reg. (UE) 717/2014 “de minimis” pesca; 
- Reg. (UE) 360/2012 “de minimis” SIEG (Servizi di interesse economico generale); 
In caso di superamento del massimale previsto, non potrà essere concesso l’aiuto neppure 
per la parte di contributo che eventualmente non ecceda tale massimale. 
 

2.1.8 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 

 

 

Costi ammissibili misura 
6.4.2 

 

 

Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per i seguenti 
investimenti:  
- costruzione o miglioramento di beni immobili;  
- acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore 
di mercato del bene;  
- spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) 
e b) e in percentuale non superiore al 10% degli investimenti ammessi 
a contributo. Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di 
attrezzature e macchinari le spese generali saranno riconosciute fino 
al 5%.  
- investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi 
informatici.  
 

2.1.9 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Il contributo in conto capitale concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o 
in più quote con le modalità di seguito riportate. 
 

Il beneficiario potrà richiedere sino ad un massimo tre acconti sul contributo, dietro 
presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la certificazione della spesa 
sostenuta, come di seguito specificato:  

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30%dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 50% dell’importo totale 
di spesa ammessa.  
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- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare l’80% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA.  

Nel caso di erogazione dell’anticipazione del 50% i beneficiari potranno richiedere al 
massimo un ulteriore acconto dietro presentazione di SAL e della documentazione 
necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 70% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

 

2.1.10 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire e controllare le domande di sostegno 
ed emettere il provvedimento di concessione.  
L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento delle 
domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 27 
giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle 
attività di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e 
autorizzazione dei pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle 
procedure in caso di debiti finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede 
istruttoria e delle procedure in materia di anticipi e cauzioni. 
 

2.1.11 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

ICO Giovane età del richiedente (max 5 - min zero) Punteggio 

EC Il richiedente è giovane ovvero di età inferiore a 41 anni (fino a 41 anni non compiuti al momento 
della presentazione della domanda di sostegno) 5 

ICO Domanda presentata da donna (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è donna   5 

ICO Titolo di studio del richiedente (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è in possesso di titolo di studio (laurea quinquennale, triennale, diploma scuola media 
superiore)  5 
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ICO Progetto che prevede l’attivazione di servizi strategici per la fruizione turistica del territorio 
e relativo grado di qualificazione (indispensabile – necessario – utile) (escluso il settore della 
ricettività (max 15 - min zero) 

 
EC Il progetto prevede l’attivazione di servizi strategici per la fruizione turistica del territorio, escluso il 
settore della ricettività, definiti nell'allegato X del bando INDISPENSABILI 15 

EC Il progetto prevede l’attivazione di servizi strategici per la fruizione turistica del territorio, escluso il 
settore della ricettività, definiti nell'allegato X del bando NECESSARI 10 

EC Il progetto prevede l’attivazione di servizi strategici per la fruizione turistica del territorio, escluso il 
settore della ricettività, definiti nell'allegato X del bando UTILI 5 

 0 

ICO Progetto che prevede la creazione di nuovi posti letto nei Comuni di Gonnosfanadiga o 
Guspini o Villacidro (max 10 - min zero) 

 
EC Il progetto prevede la creazione di nuovi posti letto (numero minimo 3) nei Comuni di Gonnosfanadiga 
o Guspini o Villacidro  10 

ICO Trasporto sostenibile (max 5 - min zero) 
 

EC Il progetto prevede erogazione di servizi per la fruizione di percorsi mediante trasporto sostenibile 
(cioè che prevedono l’uso di veicoli elettrici, bike, cavallo) 5 

  
 

Punteggio totale massimo 45 

Punteggio totale minimo zero 

 

2.1.12 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

Procedura di selezione delle domande  

In tale paragrafo si indicherà l’opzione per un bando a sportello basato sul mero ordine di 
arrivo o su un bando a graduatoria 

Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

Procedure operative – Esse includeranno le seguenti fasi/attività: 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 



 

                                                                       

 
 

 77 

 

g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 

  



 

                                                                       

 
 

 78 

 

2.1 19.2.2.3.1A – Turismo sostenibile: un’offerta rurale integrata – 
Azione di sistema 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

Il sistema produttivo dell’area Gal è composto, in prevalenza, da piccole e micro aziende, la 
cui dimensione aziendale costituisce un limite alla penetrazione dei mercati turistici che, per 
loro natura, richiedono proposte complesse e di alto valore competitivo sul piano 
internazionale. 
In tale contesto, solo una organizzazione in rete è capace di produrre la qualità e la 
diversificazione delle proposte necessarie per competere con successo. Nel turismo 
moderno, infatti, l’imprenditore turistico non può proporre semplicemente la propria azienda, 
ma deve offrire un ampio contesto ambientale e culturale in cui il visitatore trovi la vera 
motivazione di vacanza e decida di “acquistare”. 
 
L’obiettivo dell’azione consiste nell’incentivare la messa in rete dell’intero sistema 
dell’offerta turistica rurale, individuando precisi ruoli nella creazione di una efficiente 
proposta turistica territoriale: 
• gli imprenditori locali devono agire in rete - in modo da offrire servizi coordinati ed omogenei 
che si concretizzino in offerte turistiche integrate di qualità - presentando al mercato 
un'offerta che sia legata alle produzioni agricole/agro-alimentari/artigianali identitarie e che 
si caratterizzi per il coinvolgimento del visitatore nei lavori e nelle produzioni dell'economia 
tradizionale e per il legame tra comunità e produzioni, seguendo il filone del cosiddetto 
“turismo esperienziale” 
• i soggetti organizzatori di eventi devono compiere un processo di coordinamento, 
professionalizzazione ed aumento della qualità delle manifestazioni, in maniera da rendere 
gli eventi un fattore di attrattività nei confronti del mercato turistico. 
In sintesi la presente azione chiave intende stimolare lo sviluppo delle reti di imprese, 
riorganizzare il prodotto turistico rurale collegandolo agli eventi identitari (locali e aziendali), 
e sostenere gli investimenti materiali da parte delle aziende che compongono la rete di 
imprese. 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

 
F1 - Elevare la qualità e quantità degli eventi come attrattori di turismo culturale e sportivo 
F16 - Migliorare la qualità della vita dei residenti attraverso interventi di riqualificazione 
urbana e creazione di spazi per la comunità e sui servizi pubblici essenziali 
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F3 - Migliorare la mobilità intercomunale dei residenti e turisti come base perla 
collaborazione fra cittadini e la fruizione unitaria del territorio 
F2 - Accedere ai mercati turistici nazionali e internazionali attraverso strumenti di rete per 
contenere i costi aziendali 
F14 - Aumentare il senso di appartenenza al territorio attraverso la valorizzazione della 
storia locale e dei siti di interesse culturale 
F4 - Aumentare gli strumenti e le occasioni di crescita e di collaborazione per gli operatori 
della cultura e dell'ospitalità. 
 
L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6a del PSR della Regione Sardegna 
“favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e l’occupazione” e 6b 
“stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”.  

 

L’azione chiave può essere suddivisa nettamente in due macrocategorie a seconda del 
beneficiario: 

- Azioni a regia GAL; 
- Azioni a bando GAL con beneficiari imprese. 

Le azioni a regia GAL prevedono le seguenti attività: 

Assistenza tecnica specialistica allo sviluppo di una rete di operatori economici in 
grado di predisporre efficacemente l’offerta integrata di turismo sostenibile del territorio Gal: 
• ampliamento / creazione della compagine associativa 
• definizione condivisa di un modello organizzativo e gestionale 
• creazione di un catalogo di offerte turistiche integrate basate su 4 pilastri: 

- turismo lento di esplorazione del territorio (attraverso la Rete dei sentieri e delle 
comunità – cfr. azione chiave 2.1) 
- produzioni identitarie dell’area (agro-alimentari ed artigianali) 
- eventi identitari del territorio (folclore, cultura, sport) 
- attività e micro-eventi aziendali di tipo “esperienziale” (laboratori, visite aziendali, corsi, 
ecc.). 

• Progettazione di strumenti di marketing 
• Azioni promozionali 

Assistenza tecnica specialistica ai soggetti organizzatori degli eventi identitari locali 
(folclore, cultura, sport): 
• creazione del Coordinamento sovracomunale permanente per l’organizzazione degli 
eventi 
• definizione condivisa di un modello organizzativo e gestionale 
• professionalizzazione degli operatori 
• definizione del primo Calendario integrato degli eventi identitari 
• definizione condivisa di un protocollo unitario delle Amministrazioni comunali per il 
sostegno agli eventi identitari. 
 

Le azioni a bando GAL avranno come beneficiarie imprese agricole ed extraagricole che 
proporranno investimenti considerati strategici per l’ambito tematico del turismo sostenibile. 
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2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

 
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Sardegna, approvato con 
Decisione della Commissione Europea C (2015) 5893 del 19 agosto 2015 e successive 
modifiche e integrazioni; 
 
 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 50.000,00 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

Indicatore Quantificazione 

Numero soggetti pubblici e privati 
coinvolti nel coordinamento 
sovracomunale permanente 

12 

Numero eventi identitari inseriti nel 
calendario annuale 10 
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L’Azione di sistema avrà come beneficiario il GAL Linas Campidano che conformemente a 
quanto previsto nel Manuale delle procedure sulle azioni di sistema attuerà, con procedure 
ad evidenza pubblica, le attività necessarie per la realizzazione del progetto. 
I destinatari finali degli interventi saranno gli specifici gruppi target di portatori di interesse 
individuati nel progetto, ovvero i soggetti pubblici e privati del territorio del GAL (cittadini, 
imprese, enti locali ecc.), con particolare riferimento alle imprese operanti a qualunque titolo 
nel settore turistico.  

La realizzazione del servizio sarà in parte gestita direttamente dal GAL, e in parte realizzata 
da soggetti terzi e fornitori di servizi selezionati con procedure ad evidenza pubblica 
secondo le normative vigenti.  

 
 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Sottomisura Aliquota 

Sottomisura 19.2 L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale pari al 100% della 
spesa ammessa. 

 

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

 

Misura Massimale 

Sottomisura 19.2 Azione di 
sistema 

<10% del PDA 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

K. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

L. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

A – Gli interventi dovranno essere localizzati in uno dei 4 comuni costituenti il GAL Linas 
Campidano: Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro. 

L’intervento deve essere localizzato nei Comuni di Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, 
Villacidro. 
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Per l’azione di sistema il beneficiario deve essere un Gruppo di Azione Locale selezionato 
per l’attuazione dei Piani, ossia deve rientrare tra i GAL finanziati a valere sulla sottomisura 
19.2 con la Determinazione del Direttore del Servizio sviluppo dei territori e delle comunità 
rurali n. 16532/550 del 28 ottobre 2016 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni. 
Il GAL Linas Campidano risulta pertanto beneficiario in quanto classificatosi al 8°posto. 
 
 
 
2.1.8 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 

 

 

Costi ammissibili misura 19.2 

Sono ammissibili al finanziamento della presente sottomisura le azioni 
di sistema individuate nei Piani di Azione dei GAL. Tali azioni, 
condivise con i partenariati sia nella fase di programmazione che nella 
fase di attuazione, possono prevedere secondo quanto previsto dalla 
scheda di misura 19.2 del PSR Sardegna 2014-2020: 

· Attività di creazione di reti territoriali tra imprese, istituzioni, organismi 
del terzo settore, cittadini e altri portatori di interesse individuati quali 
beneficiari delle operazioni previste nel Piano di Azione; 

· Attività di rafforzamento, consolidamento e promozione congiunta di 
reti territoriali esistenti, tramite progetti in grado di potenziare gli impatti 
collettivi del Piano di Azione e di garantire una maggiore integrazione 
delle singole iniziative portate avanti dai beneficiari delle operazioni “a 
bando GAL” e dagli altri stakeholders del territorio. 

 

 

 

2.1.9 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Sottomisura 19.2 - Relativamente all’azione di sistema Il contributo in conto capitale 
concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o, dietro richiesta, in più acconti 
sul contributo - sino a un massimo di tre - dietro presentazione di SAL e della 
documentazione necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito 
specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 20% dell’importo totale 
di spesa ammessa; 

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 40% dell’importo totale 
di spesa ammessa. 

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa; 
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L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare il 90% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 
Le domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a 2 mesi prima della 
conclusione delle operazioni fissata nella decisione di finanziamento, fatta salva diversa 
disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 

 

 

2.1.10 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Relativamente alla 19.2 azione di sistema il GAL è l’organismo responsabile della 
elaborazione e presentazione dell’azione di sistema. L’Agenzia ARGEA Sardegna, è 
responsabile delle attività di ricezione, presa in carico, istruttoria, verifica di ammissibilità e 
controllo delle domande di sostegno e pagamento. L’Organismo Pagatore, soggetto 
autorizzato al pagamento degli aiuti, è AGEA. 

 

2.1.11 Criteri di selezione 

Le azioni di sistema sono attuate all’interno dei Piani di Azione approvati dall’Autorità di 
Gestione, per cui i criteri di selezione sono quelli definiti nell’Allegato 1 alla lettera prot. n. 
428/GAB trasmessa in data 18 febbraio 2016 a conclusione della consultazione del 
Comitato di sorveglianza avviata in data 18 novembre 2015. Sono ammessi a beneficiare 
dell’intervento i GAL che abbiano ottenuto almeno 60 punti e siano inseriti nell’elenco dei 
GAL finanziabili approvato con Determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo dei 
territori e delle comunità rurali n. 16532-550 del 28 Ottobre 2016 e successiva 
determinazione n.1953-48 del 12/02/2018 di rideterminazione graduatoria. 

 

2.1.12 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

 

Procedura di selezione delle domande  

In tale paragrafo si indicherà l’opzione per un bando a sportello basato sul mero ordine di 
arrivo o su un bando a graduatoria 

Le domande di sostegno potranno essere presentate a seguito della determinazione di 
apertura dei termini e della relativa comunicazione ai GAL da parte del Servizio Sviluppo 
dei Territori e delle Comunità rurali. Le domande di sostegno ricevibili e ammissibili rispetto 
alle condizioni di ammissibilità saranno sottoposte alla valutazione di un’apposita 
Commissione di valutazione. I progetti dovranno essere approvati, con adozione del 
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provvedimento di ammissione al sostegno, entro e non oltre quattro mesi decorrenti dalla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

 

Procedure operative azione di sistema – Le stesse sono disciplinate al punto 14 del Manuale 
delle procedure per le Azioni di sistema e sinteticamente prevedono: 

a. Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b. Presentazione della domanda di sostegno 
c. Istruttoria della domanda di sostegno e concessione dell’aiuto 
d. Chiusura dell’istruttoria della domanda di sostegno 
e. Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento 
f. Controlli amministrativi sulle domande di pagamento 
g. Controlli in loco 
h. Liquidazione del contributo 
i. Correzione errori palesi 
j. Varianti 
k. Proroghe 
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2.1 19.2.2.3.1– Turismo sostenibile: un’offerta rurale integrata – Bando 
6.4.1 CODICE VCM 6.4.2.3.1 
 
La Codifica tiene conto del riferimento alla Misura 19.2 più un numero progressivo per ogni 
operazione prevista 

2.1.1 Descrizione e finalità del tipo d’intervento 

Breve descrizione dei contenuti dell’operazione e del legame con i fabbisogni di intervento 
e della Focus Area di riferimento sulla quale l’operazione inciderà direttamente e della Focus 
area Secondaria 

Il sistema produttivo dell’area Gal è composto, in prevalenza, da piccole e micro aziende, la 
cui dimensione aziendale costituisce un limite alla penetrazione dei mercati turistici che, per 
loro natura, richiedono proposte complesse e di alto valore competitivo sul piano 
internazionale. 
In tale contesto, solo una organizzazione in rete è capace di produrre la qualità e la 
diversificazione delle proposte necessarie per competere con successo. Nel turismo 
moderno, infatti, l’imprenditore turistico non può proporre semplicemente la propria azienda, 
ma deve offrire un ampio contesto ambientale e culturale in cui il visitatore trovi la vera 
motivazione di vacanza e decida di “acquistare”. 
 
L’obiettivo dell’azione consiste nell’incentivare la messa in rete dell’intero sistema 
dell’offerta turistica rurale, individuando precisi ruoli nella creazione di una efficiente 
proposta turistica territoriale: 
• gli imprenditori locali devono agire in rete - in modo da offrire servizi coordinati ed omogenei 
che si concretizzino in offerte turistiche integrate di qualità - presentando al mercato 
un'offerta che sia legata alle produzioni agricole/agro-alimentari/artigianali identitarie e che 
si caratterizzi per il coinvolgimento del visitatore nei lavori e nelle produzioni dell'economia 
tradizionale e per il legame tra comunità e produzioni, seguendo il filone del cosiddetto 
“turismo esperienziale” 
• i soggetti organizzatori di eventi devono compiere un processo di coordinamento, 
professionalizzazione ed aumento della qualità delle manifestazioni, in maniera da rendere 
gli eventi un fattore di attrattività nei confronti del mercato turistico. 
In sintesi la presente azione chiave intende stimolare lo sviluppo delle reti di imprese, 
riorganizzare il prodotto turistico rurale collegandolo agli eventi identitari (locali e aziendali), 
e sostenere gli investimenti materiali da parte delle aziende che compongono la rete di 
imprese. 
 
A seguire si riportano i principali fabbisogni individuati: 

 
F1 - Elevare la qualità e quantità degli eventi come attrattori di turismo culturale e sportivo 
F16 - Migliorare la qualità della vita dei residenti attraverso interventi di riqualificazione 
urbana e creazione di spazi per la comunità e sui servizi pubblici essenziali 
F3 - Migliorare la mobilità intercomunale dei residenti e turisti come base perla 
collaborazione fra cittadini e la fruizione unitaria del territorio 
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F2 - Accedere ai mercati turistici nazionali e internazionali attraverso strumenti di rete per 
contenere i costi aziendali 
F14 - Aumentare il senso di appartenenza al territorio attraverso la valorizzazione della 
storia locale e dei siti di interesse culturale 
F4 - Aumentare gli strumenti e le occasioni di crescita e di collaborazione per gli operatori 
della cultura e dell'ospitalità. 
 
L’azione risulta coerente con la priorità 6, Focus area 6a del PSR della Regione Sardegna 
“favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e l’occupazione” e 6b 
“stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”.  

 

L’azione chiave può essere suddivisa nettamente in due macrocategorie a seconda del 
beneficiario: 

- Azioni a regia GAL; 
- Azioni a bando GAL con beneficiari imprese. 

Le azioni a regia GAL prevedono le seguenti attività: 

Assistenza tecnica specialistica allo sviluppo di una rete di operatori economici in 
grado di predisporre efficacemente l’offerta integrata di turismo sostenibile del territorio Gal: 
• ampliamento / creazione della compagine associativa 
• definizione condivisa di un modello organizzativo e gestionale 
• creazione di un catalogo di offerte turistiche integrate basate su 4 pilastri: 

- turismo lento di esplorazione del territorio (attraverso la Rete dei sentieri e delle 
comunità – cfr. azione chiave 2.1) 
- produzioni identitarie dell’area (agro-alimentari ed artigianali) 
- eventi identitari del territorio (folclore, cultura, sport) 
- attività e micro-eventi aziendali di tipo “esperienziale” (laboratori, visiteaziendali, corsi, 
ecc.). 

• Progettazione di strumenti di marketing 
• Azioni promozionali 

Assistenza tecnica specialistica ai soggetti organizzatori degli eventi identitari locali 
(folclore, cultura, sport): 
• creazione del Coordinamento sovracomunale permanente per l’organizzazione degli 
eventi 
• definizione condivisa di un modello organizzativo e gestionale 
• professionalizzazione degli operatori 
• definizione del primo Calendario integrato degli eventi identitari 
• definizione condivisa di un protocollo unitario delle Amministrazioni comunali per il 
sostegno agli eventi identitari. 
 

Le azioni a bando GAL avranno come beneficiarie imprese agricole ed extraagricole che 
proporranno investimenti considerati strategici per l’ambito tematico del turismo sostenibile. 
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2.1.2 Principali riferimenti normativi 

Base Giuridica delle Misure Coinvolte 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio ed in particolare l’articolo 65 
sull’ammissibilità delle spese; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e in particolare art. 19 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese. 

 

2.1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria è pari a euro 280.000,00 

 

 

2.1.4 Indicatori e Target 

Inserire in questo campo gli indicatori e la loro relativa quantificazione 

 

 

 

 

 

2.1.5 Beneficiari 

Descrizione dei beneficiari 

 
Relativamente alla misura 6.4.1 i beneficiari sono aziende agricole esistenti che sostengano 
investimenti per la diversificazione e lo sviluppo di servizi extra-agricoli individuati come 
strategici per lo sviluppo turistico sostenibile dell’area Gal. 
 
 
 
2.1.6 Livello ed entità dell’aiuto 

Riportare l’aliquota del sostegno  

Indicatore Quantificazione 

Numero progetti di investimento 
finanziati  9 
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Sottomisura Aliquota 

 

 

Sottomisura 6.4.1 

Contributo in conto capitale pari al 50% della spesa ammessa nel rispetto del regime 
de minimis (Regolamento UE n. 1407/2013).   
Il contributo agli investimenti per la realizzazione di impianti per la produzione di 
energia elettrica, rispetta le aliquote massime previste dalla normativa nazionale in 
caso di cumulabilità di incentivi.  

 

 

Per gli interventi che non rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE, sono 
riportati i regimi di aiuto indicati nella sezione 13 del PSR.  

 

2.1.7 Massimali di finanziamento 

Riportare il contributo massimo concedibile 

Misura Massimale 

Sottomisura 6.4.1 € 40.000,00 

 

2.1.8 Requisiti di ammissibilità 

Riportare: 

M. gli ambiti di applicazione: In generale, si riporta la localizzazione dell’intervento 
prevista per l’intero territorio del GAL o limitata a talune sub-aree. 

N. le condizioni di ammissibilità che devono essere soddisfatte per ricevere il sostengo, 
integrando quanto previsto in analoghe operazioni del PSR e sulla base dei Reg UE 

 
 
a) Localizzazione 

Gli interventi dovranno essere localizzati in uno dei 4 comuni costituenti il GAL Linas 
Campidano: Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro. 

b) Condizioni di ammissibilità relative ai beneficiari 
Il Beneficiario deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
1. iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. (settore di attività agricoltura); 
2. iscrizione all’Anagrafe delle aziende agricole (l’iscrizione è contestuale alla costituzione 
del fascicolo aziendale sul SIAN); 
 
c) Condizioni di ammissibilità relative alla domanda 
1. Gli investimenti finanziati non devono riguardare la creazione o il sostegno di attività il cui 
prodotto sia incluso nell’Allegato I del Trattato (non deve trattarsi di prodotto agricolo); 
2. Gli investimenti devono rispettare il massimale previsto per gli aiuti “de minimis” di cui 
all’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 
che prevede un limite complessivo di aiuti “de minimis”, concessi a una “impresa unica”, 
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come definita dall’articolo 2, comma2 del regolamento, non superiore a € 200.000,00 (euro 
duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari (esercizio finanziario in corso e i due 
precedenti). 
Nel calcolo del massimale di cui sopra, rientrano anche gli aiuti concessi ai sensi dei 
seguenti regolamenti: 
- Reg. (UE) 1408/2013 “de minimis” agricolo; 
- Reg. (UE) 717/2014 “de minimis” pesca; 
- Reg. (UE) 360/2012 “de minimis” SIEG (Servizi di interesse economico generale); 
In caso di superamento del massimale previsto, non potrà essere concesso l’aiuto neppure 
per la parte di contributo che eventualmente non ecceda tale massimale. 
Nel caso di attività turistica a cavallo o con asini che prevede l’utilizzo di animali dell’azienda 
agricola, è necessario avere in dotazione dei capi equini (con esclusione di quelli ad 
orientamento produttivo “Ippico”), asinini e/o ibridi adulti iscritti all’anagrafe zootecnica del 
Sistema Informativo Veterinario (BDN) e alla Banca Dati Equidi (BDE) - di cui al comma 15, 
articolo 8 del D. L.30.04.2003, n. 147, convertito in legge 1 agosto 2003, n. 200. 
 
 
 
2.1.8 Spese ammissibili 

Riportare il dettaglio delle spese che sono considerate ammissibili per tipologie di intervento 
e i costi che non sono ammissibili 

 

 

 

Costi ammissibili misura 
6.4.1 

 

 
Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per i seguenti 
investimenti:  
- costruzione o miglioramento di beni immobili;  
- acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore 
di mercato del bene;  
- spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) 
e b) e in percentuale non superiore al 10% degli investimenti ammessi 
a contributo. Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di 
attrezzature e macchinari le spese generali saranno riconosciute fino 
al 5%.  
- investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici.  
 

 

2.1.9 Modalità di finanziamento 

Indicare eventualmente la possibilità di richiedere un anticipo 

Il contributo in conto capitale concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o 
in più quote con le modalità di seguito riportate. 
 

Il beneficiario potrà richiedere sino ad un massimo tre acconti sul contributo, dietro 
presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la certificazione della spesa 
sostenuta, come di seguito specificato:  

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30%dell’importo totale 
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di spesa ammessa;  

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 50% dell’importo totale 
di spesa ammessa.  

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare l’80% del 
contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA.  

Nel caso di erogazione dell’anticipazione del 50% i beneficiari potranno richiedere al 
massimo un ulteriore acconto dietro presentazione di SAL e della documentazione 
necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 70% dell’importo totale 
di spesa ammessa;  

 
2.1.10 Soggetti responsabili dell’attuazione 

A seconda dei casi si riporta l’indicazione delle responsabilità di AGEA, Organismo Pagatore 
autorizzato al pagamento degli aiuti, dei Servizi dell’Assessorato e/o di ARGEA incaricata 
di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande. 

Il GAL è l’organismo incaricato di selezionare, istruire e controllare le domande di sostegno 
ed emettere il provvedimento di concessione.  
L’Agenzia regionale ARGEA nell’ambito delle procedure a bando GAL è incaricata delle 
attività di ricezione, istruttoria, controllo amministrativo e autorizzazione al pagamento delle 
domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10297-332 del 27 
giugno 2018). 
L’Organismo pagatore AGEA (OP AGEA) è responsabile della corretta gestione delle 
attività di controllo e di pagamento e, in particolare, della funzione di controllo e 
autorizzazione dei pagamenti, nonché delle attività previste per l’applicazione delle 
procedure in caso di debiti finalizzate al recupero dei crediti comunitari accertati in sede 
istruttoria e delle procedure in materia di anticipi e cauzioni. 
 

 

2.1.11 Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione definiti in fase di fine tuning sulla base dei principi indicati 
nel PdA approvati dall’Assemblea dei Soci con delibera del 19 luglio 2018:    

ICO Giovane età del richiedente (max 5 - min zero) Punteggio 

EC Il richiedente è giovane ovvero di età inferiore a 41 anni (fino a 41 anni non compiuti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno) 5 

ICO Domanda presentata da donna (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è donna   5 
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ICO Titolo di studio del richiedente (max 5 - min zero) 
 

EC Il richiedente è in possesso di titolo di studio (laurea quinquennale, triennale, diploma scuola media 
superiore)  5 

ICO Progetto che prevede investimenti in strutture e attrezzature che consentono all’azienda di 
offrire ai visitatori attività e micro eventi esperienziali e relativo grado di qualificazione (max 15 - 
min zero) 

 
EC Il progetto prevede l’attivazione di attività e micro eventi esperienziali definiti dall'allegato X del bando 
INDISPENSABILE 15 

EC Il progetto prevede l’attivazione di attività e micro eventi esperienziali definiti dall'allegato X del bando 
NECESSARIO 10 

EC Il progetto prevede l’attivazione di attività e micro eventi esperienziali definiti dall'allegato X del bando 
UTILE 5 

Punteggio totale massimo 30 

Punteggio totale minimo zero 

 

2.1.12 Altre procedure 

Che saranno articolate nella predisposizione del bando riguarderanno: 

Procedura di selezione delle domande  

In tale paragrafo si indicherà l’opzione per un bando a sportello basato sul mero ordine di 
arrivo o su un bando a graduatoria 

Si procederà con un bando a graduatoria nel quale la selezione delle iniziative ammissibili 
è effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche graduatorie, sulla 
base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 

Procedure operative sottomisura 6.4.1– Esse includeranno le seguenti fasi/attività: 

a) Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varianti  
f) Proroghe 
g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 
h) Ritiro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 
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3. Il cronoprogramma dell’attuazione delle operazioni 
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Fig. 2 Cronoprogramma dell’attuazione delle operazioni del PdA 
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4.1 La gerarchia strategica e attuativa tra operazioni 
In questo paragrafo si riporta uno schema della gerarchia tra operazioni (Fig.1) che mostra 
dal punto di vista strategico come si svilupperà il PdA e con il conseguente dettaglio della 
tempistica prevista per l’attuazione (Fig.2) 

 

Figura 1. La gerarchia tra operazioni 
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5 Le strutture di governance dell’attuazione 

Da ripetere per ogni struttura di governance 

5.1 Nome della struttura di governance: 
Tavolo di governance sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 

5.1.1 Componenti 
1. DARIO PIRAS AZIENDA AGRICOLA PIRAS DARIO - VILLACIDRO  

2 MATTIA SIBIRIU SALUMIFICIO SIBIRIU - GONNOSFANADIGA  

3 VALERIO PIRAS AZIENDA AGRICOLA PIRAS VALERIO - VILLACIDRO  

4 MANUELA COLLU AZIENDA AGRICOLA IL PAESE DEL VENTO - VILLACIDRO  

5 ROSALBA ONNIS COMUNE DI ARBUS ASSESSORE ATTIVITA' PRODUTTIVE  

6 SALVATORE PAU ASSOCIAZIONE FATTORIE DIDATTICHE SU SATU PO IMPARAI  

7 MONICA SABA CONSORZIO CIAO e AZIENDA AGRICOLA GENNA E'SCIRIA ARBUS  

8 FRANCESCO FODDI COMUNE DI GONNOSFANADIGA ASSESSOREALL'AGRICOLTURA  

1b PODDA FLAVIO IMPRESA CONVIVIUM 

2b ANTONELLO ARIU COLONIA PENALE DI IS ARENAS - ARBUS FUNZIONARIO  

3b MANOLA CIMINO COOP. SOCIALE SOLE E MARE - ARBUS  

4b ANNA SOGUS EREDI PINNA SALUMIFICIO GONNOSFANADIGA  

5b SIMONE STATZU BOICCU COLTELLERIA (Gruppo Statzu di Simone e Daniele Statzu snc)  

 

Fare anche riferimento all’accordo e/o protocollo di intesa firmato 

Il Protocollo di intesa per la costituzione di un tavolo di governance locale per supportare 
l'animazione territoriale e intervenire sul tema specifico dello sviluppo e innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi locali (agroalimentari, artigianali e manifatturieri, produzioni 
ittiche) relativi al piano di azione locale del Gal Linas Campidano è stato firmato in data 
24/08/2016.  
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5.1.2 Compiti della struttura 

Descrivere nel dettaglio le attività che saranno realizzate dalla struttura 

Il tavolo di governance è inteso come sistema territoriale integrato in grado di creare sinergie 
tra il GAL e soggetti pubblici e privati, appartenenti alla compagine sociale del GAL e esterni 
a tale organizzazione, per ottimizzare l'efficacia delle azioni previste nel Piano d'Azione del 
GAL. In particolare, si prevede lo svolgimento delle seguenti attività:  
• Supportare il GAL nell'impostazione nell'attività di animazione territoriale finalizzata a 
realizzare le azioni previste nel PdA;  
• Supportare il GAL in tutti gli interventi relativi alle azioni sul tema delle filiere produttive 
agroalimentari e artigianali;  
• Concordare e definire attività di supporto alla strategia di sviluppo;  
• Monitorare l'andamento dei risultati e l'attuazione del programma;  
• Programmare e gestire consultazioni mirate con gli stakeholders interessati dalle azioni 
previste;  
Rientra nell’oggetto dell'accordo anche la promozione dei dibattiti, dei seminari e congressi 
ad ogni livello per l’aggiornamento, l’informazione e la diffusione dello sviluppo rurale del 
territorio previsto dal PdA.  

 

5.1.3 Regolamento di funzionamento della struttura di governance 

Descrivere nel dettaglio la modalità di funzionamento della struttura in termini organizzativi 
e operativi: presa delle decisioni e ruolo del GAL, riunioni minime previste ogni anno, 
modalità di convocazione delle riunioni, soglia minima prevista (numero legale) per la 
validità degli indirizzi forniti dalla struttura di governance, modalità di votazione 
verbalizzazione delle riunioni, trasparenza e divulgazione attraverso il sito del GAL. 

Le parti si impegnano riunirsi con cadenza periodica e per tutta la durata della 
programmazione al tavolo di governance su animazione e filiere produttive al fine di 
affrontare i temi e le problematiche emergenti per la realizzazione della programmazione. 
Nella prima riunione di convocazione, da tenersi entro un mese dall'avvio delle attività del 
GAL nella realizzazione del PdA, il tavolo di governance si doterà di una propria 
regolamentazione interna e avrà la facoltà di chiamare a partecipare ai suoi lavori altri 
soggetti sia pubblici che privati. I partecipanti al tavolo concorderanno le modalità di 
convocazione del gruppo relativamente alla frequenza degli incontri, ai temi da affrontare e 
alle modalità organizzative da seguire (strumenti di comunicazione, sede delle riunioni, ruoli, 
ecc.), nonché alla eventuale creazione di sotto gruppi di studio e lavoro. 
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Il protocollo per la costituzione del tavolo di governance avrà durata pari a 5 anni a far data 
dalla sua sottoscrizione (e comunque per il periodo di durata dell'attività del GAL nella 
programmazione in oggetto).  
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5.1 Nome della struttura di governance: 
Tavolo di governance locale turismo sostenibile  

5.1.1 Componenti 
1 ANGELO VIRDIS PRO LOCO GUSPINI 

2 FRANCO STERI PRO LOCO ARBUS  

3 CINZIA OLIVIERI COMUNE DI GUSPINI UFFICIO STAFF DEL SINDACO 

4 AMMA MARIA ZANDA LEGAMBIENTE GUSPINI/CEAS MONTEVECCHIO 

5 ANNALISA LECCA AZIENDA AGRICOLA/FATTORIA DIDATTICA ALBA 

6 MONICA SABA CONSORZIO D'IMPRESE "CIAO" 

7 MONICA SABA AZIEDA AGRICOLA GENNA DE SCIRIA-ARBUS 

8 MARCO DEIDDA COMUNE DI VILLACIDRO CONSIGLIERE 

9 M. BEATRICE SODDU ASSOCIAZIONE ZAMPA VERDE/CEAS INGURTOSU 

10 ROSALBA ONNIS COMUNE DI ARBUS ASSESSORE AL TURISMO E ATTIVITA' 
PRODUTTIVE 

1b FRANCESCA TUVERI COMUNE DI GUSPINI ASSESSORE TURISMO, SPORT, CULTURA 

2b MASSIMILIANO PIRAS COMUNE DI GONNOSFANADIGA ASSESSORE AL PATRIMONIO E 
POLITICHE COMUNITARIE 

3b ANTONIO NINO VACCARGIU ASSOCIAZIONE SPORTIVA 

PICCALINA MOUNTAIN BIKE CLUB GUSPINI 

1c MICHELA DESSì FEDERAZIONE PROVINCIALE COLTIVATORI DIRETTI e AGRITURISMO SA 
ROCCA DE SU MORU - ARBUS 

2c ROBERTA PANI IMPRESA WR -RECORDING ARBUS 

 

Fare anche riferimento all’accordo e/o protocollo di intesa firmato 
Il Protocollo di intesa per la costituzione di un tavolo di governance locale supportare il Gal 
nel coordinamento territoriale e intervenire sul tema specifico del turismo sostenibile relativo 
al piano di azione locale del Gal Linas Campidano è stato firmato in data 24/08/2016.  

5.1.2 Compiti della struttura 

Descrivere nel dettaglio le attività che saranno realizzate dalla struttura 
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Il tavolo di governance è inteso come sistema territoriale integrato in grado di creare sinergie 
tra il GAL e soggetti pubblici e privati, appartenenti alla compagine sociale del GAL e esterni 
a tale organizzazione, per ottimizzare l'efficacia delle azioni previste nel Piano d'Azione del 
GAL. In particolare, si prevede lo svolgimento delle seguenti attività: 

• Supportare il GAL nell'impostazione dell'attività di coordinamento territoriale finalizzata a 

realizzare le azioni previste nel PdA; 

• Supportare il GAL in tutti gli interventi relativi alle azioni sul tema del turismo sostenibile; 

• Concordare e definire attività di supporto alla strategia di sviluppo; 

• Monitorare l'andamento dei risultati e l'attuazione del programma; 

• Programmare e gestire consultazioni mirate con gli stakeholders interessati dalle azioni 

previste;  

Rientra nell’oggetto dell'accordo anche la promozione dei dibattiti, dei seminari e congressi 
ad ogni livello per l’aggiornamento, l’informazione e la diffusione dello sviluppo rurale del 
territorio previsto dal PdA.  

5.1.3 Regolamento di funzionamento della struttura di governance 

Descrivere nel dettaglio la modalità di funzionamento della struttura in termini organizzativi 
e operativi: presa delle decisioni e ruolo del GAL, riunioni minime previste ogni anno, 
modalità di convocazione delle riunioni, soglia minima prevista (numero legale) per la 
validità degli indirizzi forniti dalla struttura di governance, modalità di votazione 
verbalizzazione delle riunioni, trasparenza e divulgazione attraverso il sito del GAL. 

Le parti si impegnano riunirsi con cadenza periodica e per tutta la durata della 
programmazione al tavolo di governance sul coordinamento territoriale e il turismo 
sostenibile al fine di affrontare i temi e le problematiche emergenti per la realizzazione della 
programmazione. Nella prima riunione di convocazione, da tenersi entro un mese dall'avvio 
delle attività del GAL nella realizzazione del PdA, il tavolo di governance si doterà di una 
propria regolamentazione interna e avrà la facoltà di chiamare a partecipare ai suoi lavori 
altri soggetti sia pubblici che privati. I partecipanti al tavolo concorderanno le modalità di 
convocazione del gruppo relativamente alla frequenza degli incontri, ai temi da affrontare e 
alle modalità organizzative da seguire (strumenti di comunicazione, sede delle riunioni, ruoli, 
ecc.), nonché alla eventuale creazione di sotto gruppi di studio e lavoro; 
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Il protocollo per la costituzione del tavolo di governance avrà durata pari a 5 anni a far data 
dalla sua sottoscrizione (e comunque per il periodo di durata dell'attività del GAL nella 
programmazione in oggetto). 
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6 Il Piano finanziario del PdA 
Riportare il Piano finanziario complessivo di tutte le Operazioni descritte 
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Tab. Piano finanziario PdA 

Misura/Sottomisura/Operazione 
COSTO 
TOTALE 

  SPESA PUBBLICA 

FONDI 
PRIVATI TOTALE SPESA 

PUBBLICA 

UE Contributo nazionale 

FEASR TOTALE 
NAZIONALE STATO REGIONE 

1 2 3 4 5 6 7 

19.1 Sostegno preparatorio €      50.000,00 €      50.000,00 €       24.000,00 €      26.000,00 €       18.200,00 €       7.800,00 € 0,00 

19.2 Interventi strategia Leader               

19.2.1.1  €    360.000,00   €    360.000,00   €     172.800,00   €    187.200,00   €     131.040,00   €     56.160,00  € 0,00 

19.2.1.2  €    450.000,00   €    450.000,00   €     216.000,00   €    234.000,00   €     163.800,00   €     70.200,00  € 0,00 

19.2.1.3  €    570.000,00   €    570.000,00   €     273.600,00   €    296.400,00   €     207.480,00   €     88.920,00  € 0,00 

19.2.1.4  €    150.000,00   €    150.000,00   €       72.000,00   €      78.000,00   €       54.600,00   €     23.400,00  € 0,00 

19.2.2.1  €    720.000,00   €    720.000,00   €     345.600,00   €    374.400,00   €     262.080,00   €   112.320,00  € 0,00 

19.2.2.2  €    420.000,00   €    420.000,00   €     201.600,00   €    218.400,00   €     152.880,00   €     65.520,00  € 0,00 

19.2.2.3  €    330.000,00   €    330.000,00   €     158.400,00   €    171.600,00   €     120.120,00   €     51.480,00  € 0,00 

TOTALE MISURA 19.2  € 3.000.000,00   € 3.000.000,00   €  1.440.000,00   € 1.560.000,00   €  1.092.000,00   €   468.000,00  € 0,00 

19.3 Progetti di Cooperazione             € 0,00 

Intervento a) preparazione progetti di cooperazione             € 0,00 

Intervento b) attuazione progetti di cooperazione             € 0,00 

TOTALE MISURA 19.3 € 200.000,00 € 200.000,00  €       96.000,00   €    104.000,00   €       72.800,00   €     31.200,00  € 0,00 

19.4 Costi di gestione e animazione             € 0,00 



 

                                                                       

 
 

 103 

 

Intervento a) costi di gestione €    367.412,22  €    367.412,22   €     176.357,87   €    191.054,35   €     133.738,05   €     57.316,31  € 0,00 

Intervento b) costi di animazione €    312.980,78   €    312.980,78   €     150.230,77   €    162.750,01   €     113.925,00   €     48.825,00  € 0,00 

TOTALE MISURA 19.4  €    680.393,00   €    680.393,00   €     326.588,64   €    353.804,36   €     247.663,05   €   106.141,31  € 0,00 

TOTALE PIANO FINANZIARIO € 3.930.393,00 € 3.930.393,00 €  1.886.588,64 € 2.043.804,36 €  1.430.663,05 €   613.141,31 € 0,00 
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7 Sinergie e complementarietà con gli altri strumenti previsti a 
livello locale 

7.1 Resoconto del fine tuning delle azioni chiave proposte sugli altri fondi 
Riportare per ogni azione chiave proposta sugli altri fondi un report su ciò che è emerso nel 
fine tuning 
Azione Altri Fondi 2.3.1 – Fondo di riferimento POR FESR 
 

Il sistema produttivo dell’area Gal è composto, in prevalenza, da piccole e micro aziende, la cui 
dimensione aziendale costituisce un limite alla penetrazione dei mercati turistici che, per loro natura, 
richiedono proposte complesse e di alto valore competitivo sul piano internazionale. 

In tale contesto, solo una organizzazione in rete è capace di produrre la qualità e la diversificazione 
delle proposte necessarie per competere con successo. 
Nel turismo moderno, infatti, l’imprenditore turistico non può proporre semplicemente la propria 
azienda, ma deve offrire un contesto ambientale e culturale in cui il visitatore trovi la vera motivazione 
di vacanza e decida di “acquistare”. 

Lo scarso coordinamento fra i soggetti che compongono il prodotto turistico territoriale, unito ad un 
basso livello di know-how da parte di tali soggetti in tema di marketing turistico, attualmente pone gli 
imprenditori locali in una condizione di difficoltà, sia relativamente alla creazione di un prodotto 
turistico competitivo, sia relativamente alla sua promo commercializzazione a livello nazionale ed 
internazionale. 

L’azione proposta a valere sul POR FESR, è direttamente connessa con l’azione 2.3 - Turismo 
sostenibile: un’offerta rurale integrata, ma risulta funzionale anche alle azioni 2.1 e 2.2. 

L’azione chiave 2.1 definirà il piano strategico del prodotto turistico slow collegato alla “Rete dei 
sentieri e delle comunità” e realizzerà fisicamente i percorsi di fruizione sostenibile del territorio. 

L’azione chiave 2.2 incentiverà le aziende a sostenere investimenti materiali per adeguare le 
proprie strutture ai disciplinari del nuovo prodotto turistico “slow” da proporre al mercato. 

L’azione chiave 2.3 favorirà lo sviluppo di una rete di imprese – intesa come soggetto giuridico 
permanente che aggrega le imprese locali e propone al mercato un prodotto turistico integrato - dal 
punto di vista sia organizzativo che di sostegno agli investimenti materiali delle aziende della rete.  

La presente azione intende raccogliere i risultati delle azioni chiave precedenti e assicurare un 
efficace posizionamento del prodotto turistico integrato dell’area Gal nel mercato turistico nazionale 
ed internazionale, implementando la fase finale del processo: la promo-commercializzazione del 
prodotto confezionato. 

Il primo passo consisterà nella redazione di un piano di marketing operativo della rete che, in maniera 
condivisa fra le aziende che la compongono, definisca: 

- le linee guida della narrazione (storytelling management), su cui basare la produzione dei contenuti 
testuali, video, foto e audio che saranno utilizzati negli strumenti di comunicazione on-line e off-line 

- il mix di strumenti on-line e off-line ritenuti più idonei a rendere efficace la comunicazione verso i 
mercati nazionali ed internazionali. 
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Il secondo passo consisterà nella realizzazione dell’azione promo-commerciale e degli strumenti del 
marketing-mix individuati dal piano di marketing operativo. 

In un’ottica di sostenibilità di lungo periodo, allo scopo di assicurare la necessaria professionalità 
dell’azione promo-commerciale e di trasferire agli addetti della rete il necessario know-how in tema 
di marketing turistico, si prevede un’attività di assistenza tecnica specialistica sia alla redazione del 
piano di marketing operativo, sia alla fase di start-up (primo anno) dell’azione promo-commerciale. 

 

In sede di PDA si è ipotizzato il riscorso alle seguenti azioni del POR FESR rientranti nell’Asse 
Prioritario III “Competitività del sistema produttivo” 
 

Azione 3.3.1 Sostegno al riposizionamento competitivo, alla capacità di adattamento al mercato, 
all’attrattività per potenziali investitori, dei sistemi imprenditoriali vitali delimitati territorialmente. Le 
operazioni finanziabili consistono in misure di aiuto per imprese, nella qualificazione dell’offerta di 
servizi anche infrastrutturali di supporto alla competitività delle imprese esistenti e all’attrazione di 
nuove attività, nel rafforzamento di presidii formativi e di istruzione tecnica, nell’adeguamento delle 
competenze dei lavoratori ai fabbisogni emergenti anche da nuove opportunità di mercato, interventi 
nella creazione di nuova occupazione anche di tipo autonomo. 
 

Azione 3.3.2 Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di 
identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle 
filiere culturali, turistiche, sportive, creative e dello spettacolo, e delle filiere dei prodotti tradizionali 
e tipici 
 

Azione 3.4.1 Progetti di promozione dell’export (destinati a imprese e loro forme aggregate 
individuate su base territoriale o settoriale. 

 

 

In questa fase occorre avviare un confronto con l’ADG del FERS e con l’Unità di progetto della 
programmazione unitaria al fine di meglio definire la concreta realizzabilità dell’azione proposta in 
termini di coerenza temporale con le altre azioni previste nel PDA e i singoli bandi POR FERS, 
ammissibilità delle spese e meccanismi di finanziamento. 

 

 

7.2 Sinergie e complementarietà con altri strumenti definiti in fase di fine 
tuning 
Dal processo di fine tuning potrebbero essere messo meglio a fuoco le sinergie e le 
complementarietà con altre azioni promosse a livello locale da altri partenariati o dalle Unioni 
di Comuni all’interno della programmazione unitaria (SRAI – SNAI).  
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In tale paragrafo vanno descritti le altre azioni locali previste, i soggetti che si occuperanno 
del loro coordinamento, gli eventuali soggetti attuatori (se già definiti), gli ambiti di 
integrazione e i meccanismi di coordinamento tra le azioni che verranno implementate nel 
corso della programmazione.  


